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L'articolazione dei processi delle Camere di commercio

PROCESSI DI 
SUPPORTO 

PROCESSI 
PRIMARI 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE A 

Organi Istituzionali e  
Segreteria Generale 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE B 

Servizi di Supporto 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE C 

Anagrafe e Servizi di  
Regolazione del Mercato 

PORTAFOGLIO PROCESSI 
FUNZIONE ISTITUZIONALE D 

Studio, Formazione, Informazione 
E Promozione Economica 

A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E 
       SEGRETERIA 

A3: COMUNICAZIONE 

B1: RISORSE UMANE 

B2: APPROVVIGIONAMENTO E 
      GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA 

C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 

C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 

D1: PROMOZIONE E INFORMAZIONE 
      ECONOMICA ALLE IMPRESE 



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Definizione Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Programma Pluriennale

Elaborazione Piano delle performance 

Redazione relazione Previsionale Programmatica (RPP)

Predisposizione bilancio preventivo

Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 

Misurazioni indicatori 

Controllo di Gestione (reportistica a supporto del SG, dei dirigenti, degli Organi)

Controllo strategico (reportistica)

Predisposizione e validazione della relazione sulla Performance

Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale

Redazione relazione sulla gestione del bilancio di esercizio

Progetti di riorganizzazione per la semplificazione e l’efficacia/efficienza dei servizi

Gestione sistemi qualità, ambiente

Rinnovo organi

Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi provvedimenti 

Gestione dell'OIV

Gestione dei contatti con le Associazioni di categoria e gli altri stakeholders del 

territorio

Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione 

dei dati personali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche Gestione delle partecipazioni e rapporti con le Aziende speciali e in house

Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere civile, amministrativo, tributario e 

penale concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle funzioni delegate dallo Stato e/o 

dalle Regioni

Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di commercio

Gestione delle problematiche concernenti le rivendicazioni relative al rapporto di 

lavoro del personale dipendente

Produzione di atti legali per le procedure di recupero dei crediti vantati dalla CCIAA

Protocollazione informatica documenti 

Archiviazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale 

gestione esternalizzata)

Affrancatura e spedizione 

Pubblicazioni nell’albo camerale 

Gestione conferenze stampa

Predisposizione comunicati stampa

Rassegna stampa

Gestione siti web

Informazioni agli utenti (URP)

Realizzazione Indagini di customer satisfaction

Predisposizione newsletter

Predisposizione/aggiornamento Carta dei Servizi/Guida ai servizi

Notifica ordini/disposizioni/comunicazione di servizio

Gestione intranet

3 6 11 39

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e 

rendicontazione 

A1.2 SISTEMI DI GESTIONE 

A2.1 SUPPORTO AGLI ORGANI 

ISTITUZIONALI 

A3.1 COMUNICAZIONE 

A1.2.1 Sistemi di Gestione

A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legaleA2.2 TUTELA LEGALE 

A2.3 GESTIONE 
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A2.1.1 Supporto organi istituzionali

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

A3.1.3.Comunicazione interna

A3.1.2 Comunicazione esterna

A3.1.1 Comunicazione istituzionale

A2.3.1 Gestione documentazione  

A2.3.2 Archiviazione ottica e conservazione sostitutiva

A3: COMUNICAZIONE

 A2: 

RAPPRESENTANZA, 

AFFARI GENERALI E 

SEGRETERIA

A1: CICLO DI 

GESTIONE DELLE 

PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 

PROGRAMMAZIONE, 

MONITORAGGIO E CONTROLLO

PORT FUNZIONE A



Processi di supporto

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Programmazione triennale della formazione/Piano occupazionale/Relazione degli

esuberi

Predisposizione e aggiornamento Regolamenti

Procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato e determinato, selezioni

interne

Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali e posizioni organizzativa 

Attivazione forme di lavoro  flessibili /atipiche di lavoro (compresi i titocinanti)

Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, congedi,

permessi, diritti sindacali, mansioni, profili, ecc.)

Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dipendenti

Procedimenti disciplinari

Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e

sicurezza dei lavoratori

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le

Organizzazioni sindacali territoriali

Determinazione trattamenti accessori (fondo del personale dirigenziale e non )

Gestione giornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (ivi comprese le

denunce)

Gestione malattie e relativi controlli

Gestione buoni mensa

Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per dipendenti e per i partecipanti agli

ogani camerali)

Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, assegni pensionistici)

Liquidazione dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi Camerali e altri

soggetti (ivi compresi i tirocinanti)

Gestione adempimenti fiscali/previdenziali (comprese le dichiarazioni)

Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, riscatti, ecc.)

Gettoni di Presenza Organi - Gestione Redditi Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)

Sistemi di valutazione: Performance individuale 

Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali 

Definizione fabbisogni formativi (programma formazione)

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

Partecipazione a corsi a pagamento e gratuiti, interni ed esterni, workshop, seminari,

convegni, su applicativi informatici; aggiornamento mediante pubblicazioni e web, on

the job, ecc.

Partecipazione a network  camerali 

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione

efficacia formativa, ecc)

Predisposizione richieste di acquisto

Gestione acquisti

Acquisti effettuati con cassa economale 

Operazioni di collaudo sulle forniture

Gestione del magazzino

Gestione incarichi e consulenze

Gestione Albo fornitori

Gestione della manutenzione dei beni mobili e delle apparecchiature in dotazione alla

CCIAA (compresa l'esecuzione dei contratti)

Gestione della manutenzione dei beni immobili: interventi di ristrutturazione, restauro,

ecc. (compresa l'esecuzione dei contratti)

Tenuta inventario di beni mobili ed immobili compreso la ricognizione e la

predisposizione /aggiornamento delle schede assegnazione dei beni

Predisposizione/aggiornamento schede di assegnazione dei beni

Gestione degli automezzi

Esecuzione contratti di pulizia, custodia e sorveglianza 

Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze d’uso

Gestione della rete informatica

Gestione centralino 

Gestione reception

Gestione della concessione in uso delle sale camerali

Gestione logistica convegni ed eventi

B2.2.5 Servizi ausiliari Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, facchinaggio, etc.)

Esazione del diritto annuale

Predisposizione notifica atti e relativa gestione

Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze di sgravio

Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo

Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria

Predisposizione del bilancio di esercizio

Rilevazione dei dati contabili 

Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa

Gestione incassi e reversali

Gestione fiscale tributaria

Gestione conti correnti bancari

Gestione conti correnti postali

Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 254/05)

Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 254/05)

3 5 14 61

B3.2.1 Gestione liquidità

B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 

RISORSE UMANE 
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B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.2 Trattamento giuridico del personale

B1.1.3 Trattamento economico del personale

B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e 

immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

B2.2.3 Gestione centralino e reception

B3.1 GESTIONE DIRITTO ANNUALE 

B3.2 GESTIONE CONTABILITÀ E 

LIQUIDITÁ 

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

B1: RISORSE UMANE

B2.1 FORNITURA BENI E SERVIZI 

B2: 

APPROVVIGIONAMENTO 

E GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA

B2.2 GESTIONE BENI MATERIALI E 

IMMATERIALI E LOGISTICA

B2.1.1 Fornitura beni e servizi 

B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.1.1 Gestione diritto annuale

B3.2.1 Gestione contabilità 

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi

PORT FUNZIONE B



Processi primari

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) al RI/REA/AA

Archiviazione ottica 

Verifica di legittimità, di regolarità,  del possesso dei requisiti (commercio all'ingrosso;  

pulizia, disinfezione, derattizzazione e sanificazione;  installazione impianti;  

autoriparazione; facchinaggi; albi e ruoli)

Controllo a campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

C1.1.2 Iscrizionii d’ufficio Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento del Giudice del RI o di altre autorità)

C1.1.3 Cancellazioni d’ufficio Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese non più operative ai sensi del DPR 247/2004

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Deposito bilanci ed elenco soci

Rilascio visure delle imprese iscritte al RI/REA/AA

Rilascio copie atti societari e documenti

Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e qualificazioni

Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da archivio cartaceo

Elaborazione elenchi di imprese

Bollatura di libri, registri, formulari

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri economico-finanziari per cittadini 

extracomunitari

Call center

Sportello 

Produzione/pubblicazione su sito di materiali informativi

Seminari informativi

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli 
Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli (Ruolo Agenti di Affari in 

Mediazione, Ruolo conducenti, ecc.)

C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese Coordinamento Registro Imprese

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura ordinaria ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale 

(procedura semplificata ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale dai 

soggetti che si occupano di attività di raggruppamento, di raccolta e trasporto dei 

RAEE (Rifiuti Apparecchiture Elettriche ed Elettroniche)

Rilascio visure e copie atti delle imprese iscritte 

C1.3 GESTIONE SUAP CAMERALE C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale Gestione del SUAP Camerale

Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di 

sottoscrizione e di autenticazione)

Sottoscrizione contratti Telemaco Pay/contratti Legalmail

C1.4.2 Rilascio/ rinnovo delle carte tachigrafiche Rilascio delle carte tachigrafiche

Rilascio certificati di origine

Rilascio carnet ATA

Rilascio vidimazione su fatture e visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida codice meccanografico

Rilascio certificato di libera vendita

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità del protesto, anche a seguito di riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso

Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari

Rilascio visure e certificazioni relative alla sussistenza di protesti

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi protesti” estratti dal Registro informatico dei 

Protesti

Deposito domande di marchi, nazionali ed internazionali, disegni o modelli, invenzioni 

e modelli di utilità. 

Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e delle rivendicazioni relative al Brevetto 

Europeo

Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di riserve, trascrizioni, annotazioni e istanze 

varie)

Gestione ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle domande

Visure brevetti/marchi/design

C2.2.2 Rilascio attestati 
Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e 

Marchi

Organizzazione di incontri con consulenti per assistenza alle imprese

Gestione listini prezzi (es. opere edili)

Rilevazione prezzi per committenze terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)

Rilascio certificazioni/copie conformi su listini e di visti di congruità su fatture

Realizzazione rilevazione dei prezzi all’ingrosso delle merci maggiormente 

rappresentative del territorio

C2.3.2 Gestione Borsa merci e sale di contrattazione

Trasmissione MUD  (nelle more della piena entrata a regime del SISTRI quale unico 

strumento per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti)

Rilascio USB sistema Sistri

Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro Nazionale dei produttori di pile ed 

accumulatori

Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche

Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici nazionali, CE, MID

Riconoscimento dei laboratori per effettuare verifiche periodiche, CE e Centri Tecnici 

Crono Digitali ed Analogici

Concessione della conformità metrologica ai fabbricanti di strumenti metrici

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, 

Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici

Coordinamento

Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui preimballaggi

Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni concesse  (conformità metrologica, CE, 

laboratori autorizzati all’esecuzione della verificazione periodica, Centri Tecnici Crono 

Digitali ed Analogici, orafi)

Gestione Mediazioni 

Gestione Conciliazioni

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei mediatori

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei conciliatori

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di settore per i seguenti ambiti: Prodotti 

Elettrici; Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale di prima categoria; Prodotti 

generici per quanto previsto dal codice del consumo; Etichettatura delle calzature; 

Etichettatura dei prodotti tessili; Etichettatura energetica degli elettrodomestici; 

Emissione CO2 e consumo carburante delle auto nuove

Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy (vitivinicolo, oli, ecc.)

Gestione organismo di controllo 

Predisposizione e promozione di contratti tipo 

Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei contratti 

Concorsi a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Operazioni a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della 

fede pubblica)

Emissione ordinanze di ingiunzione di pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed eventuale dissequestro dei beni

Predisposizione dei ruoli 

Gestione contenziosi contro l’accertamento di infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

C1: ANAGRAFICO 

CERTIFICATIVO

C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 

MERCATO 

C1.1.7 Call center e sportelli  per l'informazione all'utenza

C1.2.1 Tenuta Albo Gestori Ambientali (solo per le CCIAA 

capoluogo di regione) 

C1.2 TENUTA ALBO GESTORI 

AMBIENTALI (solo per le CCIAA 

capoluogo di regione) 

C1.5 CERTIFICAZIONI PER 

L’ESTERO 
C1.5.1 Certificazioni per l'estero

C1.4 SERVIZI DIGITALI 
C1.4.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 

(RI), REPERTORIO ECONOMICO 

AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 

ARTIGIANI (AA) 

C2: REGOLAZIONE E 

TUTELA DEL 

MERCATO 

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C2.2 BREVETTI E MARCHI 

C2.3 PREZZI E BORSA MERCI 

C2.4 AMBIENTE

C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

C.2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio 

visti/certificazioni

C2.2.3 Gestione del PIP/PATLIB

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti 

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 
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C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 

RI/REA/AA

C1.1.6 Attività di sportello (front office)

C2.8 SANZIONI AMMINISTRATIVE 

EX L. 681/81 

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 

metrologia legale

C2.6 FORME ALTERNATIVE DI 

GIUSTIZIA 
C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e 

organismi di controllo

C2.4.1 Gestione adempimenti in materia ambientale

C2.7.3 Regolamentazione del mercato

C2.1 PROTESTI 
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C2.5 ATTIVITA’ IN MATERIA DI 

METROLOGIA LEGALE 

C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 681/81 

PORT FUNZIONE C



Processi primari

LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI Azioni

Studi sui principali fenomeni economici

Realizzazioni  rilevazioni  statistiche  sui  principali  fenomeni  economicia livello 

provinciale

Realizzazioni indagini congiunturali sulle principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti

Gestione Banche dati statistico-economiche (ISTAT, Unioncamere) 

D1.1.3 Pubblicazioni   Realizzazioni pubblicazioni periodiche e monografiche

Organizzazione di attività formativa e per le abilitazioni necessarie per l'esercizio di 

attività professionali (es. corsi per agenti e rappresentanti, corsi per agenti di affari in 

mediazione, ecc.)

Attivazione di programmi di formazione specifici (compresi seminari, convegni per 

implementare la cultura di impresa)

Formazione e ricerca in risposta alle esigenze del territorio  (Università, Istituti Superiori 

di formazione e Istituti tecnici e professionali)

Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche iniziative di inserimento e raccordo 

scuola e lavoro)

Sostegno all'iniziativa promozionale (sportello genesi, iniziative per la generazione di 

nuove imprese)

Sviluppo imprenditoria femminile, giovanile, per stranieri, ecc.(compreso la 

partecipazione a comitati e tavoli)

Promozione modelli di sviluppo (reti di imprese, green economy, blue economy, CSR, 

ecc.)

Sostegno alla progettualità

Sostegno al Trasferimento Tecnologico

Assistenza tecnica, formazione e consulenza alle imprese in materia di 

internazionalizzazione

Progettazione, realizzazione/ partecipazione a missioni commerciali, fiere ed eventi 

all'estero (outgoing)

Progettazione, realizzazione/ partecipazione inziative di incoming

Sostegno all'accesso al credito mediante Confidi

Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità delle imprese

Progettazione e realizzazione attività promozionali ed iniziative di marketing territoriale

Promozione aree a potenziali investitori e assistenza all'insediamento imprenditoriale

Attività di valorizzazione dei prodotti e delle filiere e  supporto alla certificazione di qualità 

di prodotto/filiera 

Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità

D1.3.2 Innovazione e Trasferimento Tecnologico

D1.3.5 Promozione e del territorio (prodotti di eccellenza, turismo, 

infrastrutture)

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione 

banche dati 

D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro 

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.3.3 Internazionalizzazione
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D1.1 MONITORAGGIO ECONOMIA E 

MERCATO

D1.2 FORMAZIONE 

PROFESSIONALE RIVOLTA 

ALL’ESTERNO

D1: PROMOZIONE E 

INFORMAZIONE 

ECONOMICA ALLE 

IMPRESE

D1.3 PROMOZIONE TERRITORIO E 

IMPRESE
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Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Attività Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
(1) (2) (3) (4) (5)
SG A1.1.1 Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso

Pers A1.1.1 Interno Induzione ad alterare indicatori e obiettivi per modificare esito valutazione e incentivo Basso

SG A1.1.1 Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso
Pers A1.1.1 Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso

SG A1.1.1 Esterno/Interno Componenti che perseguono interessi della propria organizzazione Basso
Rag A1.1.1 Interno Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire fondi occulti per 

consentire successive operazioni non previste in budget.
Basso

SG A1.1.1 Interno Induzione ad alterare il corretto flusso per agevolare alcune  strutture/operazioni  rispetto ad altre Basso

CdG A1.1.2 Interno Induzione ad alterare le misurazioni per favorire posizioni particolari Basso
CdG A1.1.2 Interno Induzione ad alterare le informazioni per agevolare o coprire inefficienze di determinate strutture rispetto ad altre Basso

CdG A1.1.2 Interno N.N. Basso
CdG A1.1.2 Interno Induzione ad alterare dati e informazioni per favorire posizioni particolari Basso

Rag A1.1.2 Interno Induzione ad alterare poste di bilancio previsionali per avvantaggiare o coprire alcune operazioni. Costituire fondi occulti per 
consentire successive operazioni non previste in budget.

Basso

Rag A1.1.2 Interno Induzione ad omettere o alterare comunicazioni dovute Basso

SG A1.2.1 Interno Induzione a favorire determinate strutture rispetto ad altre Basso

Provv A1.2.1 Interno Induzione ad emettere false certificazioni o asseverazioni Basso
SG A2.1.1 Interno/Esterno Induzione ad alterare dati e elenchi e loro verifiche e a rivelare informazioni riservate Basso
SG A2.1.1 Interno Induzione ad alterare dispositivi o a influenzare la volontà degli organi Basso

Strutt. di 
staff

A2.1.1 Interno/Esterno Induzione ad alterare valutazioni o atti di competenza Basso

SG A2.1.1 Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Basso

SG A2.1.1 Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Basso

SG A2.1.2 Esterno Induzione ad alterare le procedure di ordine deliberativo finanziario e di controllo e segreto d'ufficio anche per  agevolare 
gruppi esterni

Basso

Gestione dell'OIV

Gestione dei contatti con le Associazioni di 
categoria e gli altri stakeholders del territorio

Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. 
Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati 

personali
Gestione delle partecipazioni e rapporti con le 
Aziende speciali e in house

RISCHI

Controllo di Gestione (reportistica a supporto 
del SG, dei dirigenti, degli Organi)

Controllo strategico (reportistica)
Predisposizione e validazione della relazione 
sulla Performance

Aggiornamento del preventivo e del budget 
direzionale
Redazione relazione sulla gestione del bilancio 
di esercizio

Progetti di riorganizzazione per la 
semplificazione e l’efficacia/efficienza  dei 

servizi

Gestione sistemi qualità, ambiente
Rinnovo organi
Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi 
provvedimenti

RISCHI

Definizione programma triennale trasparenza 
ed integrità
Sistema di misurazione e valutazione delle 
performance
Programma pluriennale
Elaborazione piano delle Performance

Redazione Relazione Previsionale
Predisposizione Bilancio Preventivo

Definizione e assegnazione del budget e degli 
obiettivi
Misurazioni indicatori
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Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio

SG A2.2.1 Esterno Induzione a favorire esiti in conflitto di interessi con la CCIAA Basso

SG A2.2.1 Esterno Induzione ad accordo fra professionista e controparte Basso

Pers A2.2.1 Interno Induzione ad adottare atti di gestione in conflitto con l'interesse dell'amministrazione Basso

SG A2.2.1 Esterno Induzione alla violazione del segreto di ufficio, Induzione a trattamenti di favore verso alcuni soggetti Basso

SG A2.3.1 Interno Induzione ad alterare data (e ora) di ricezione di documenti e alla diffusione di informazioni riservate Basso

SG A2.3.1 Interno Induzione a eliminare documenti in originale (nel caso in cui non si disponga della relativa scansione ottica) Basso

Provv A2.3.1 Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Basso
SG A3.1.1 Interno Induzione ad omettere la pubblicazione di atti Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.1 Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.1 Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni agli organi di stampa Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.1 Esterno N.N. Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.1 Esterno Diffusione Informazioni riservate Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.2 Esterno Comportamenti poco trasparenti o omissivi nella diffusione di informazioni al pubblico Basso

SG A3.1.2 Esterno Induzione all'alterazione dei risultati Basso
Strutt. di 
staff

A3.1.2 Esterno Rappresentazioni false Basso

Strutt. di 
staff

A3.1.2 Interno N.N. Basso

SG A3.1.3. Interno N.N. Basso
Strutt. di 
staff

A3.1.3. Interno N.N. Basso

Pers B1.1.1 Interno Induzione a favorire indebiti interessi individuali Basso

Gestione siti web

Informazioni agli utenti (URP)

Realizzazione Indagini di customer satisfaction
Predisposizione newsletter

Predisposizione/aggiornamento Carta dei
Servizi/Guida ai servizi

Informazioni agli utenti (URP)
Gestione intranet

Programmazione triennale della 
formazione/Piano occupazionale/Relazione 

degli esuberi

Gestione delle problematiche concernenti le 
rivendicazioni relative al rapporto di lavoro del 

personale dipendente

Produzione di atti legali per le procedure di 
recupero dei crediti vantati dalla CCIAA

Protocollazione informatica documenti

Archiviazione cartacea (compreso lo scarto 
d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale gestione 

esternalizzata)

Affrancatura e spedizione
Pubblicazioni nell’albo camerale
Gestione conferenze stampa

Predisposizione comunicati stampa

Rassegna stampa

Attività

Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere 
civile, amministrativo, tributario e penale 
concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle 

funzioni delegate dallo Stato e/o dalle Regioni

Consulenza legale agli organi e ai dipendenti 
della Camera di commercio
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S.G. B1.1.1 Interno Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e dei parametri per l'individuazione degli esuberi Basso

Pers B1.1.1 Esterno/Interno Induzione a favorire candidati, a diffondere informazioni riservate, ad alterare atti e valutazioni Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
Pers B1.1.1 Interno Induzione a alterare passaggi valutativi,  istruttori e atti Basso

Pers B1.1.1 Esterno Induzione ad alterare procedimenti di scelta e a gestire scorrettamente gli istituti Basso

Pers B1.1.2 Interno Induzione a derogare alle  prerogative dell'Amministrazione  su specifici istituti Basso

Pers B1.1.2 Interno Induzione all'alterazione delle informazioni per avvantaggiare un fornitore e per l'individuazione degli esuberi Basso

Pers B1.1.2 Interno Induzione a omettere o alterare atti e tempistiche Basso
Pers B1.1.2 Interno Accordi con la controparte (rsu, fornitori)  a fronte di benefici Basso

Pers B1.1.2 Esterno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici Basso

Pers B1.1.2 Interno Accordi con la controparte(rsa, fornitori)  a fronte di benefici Basso
Pers B1.1.3 Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti Basso

Pers B1.1.3 Interno Induzione a omettere verifiche e atti dovuti Basso
Pers B1.1.3 Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti Basso
Pers B1.1.3 Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti  o a omettere verifiche e atti dovuti Basso

Pers B1.1.3 Interno Induzione ad alterare atti e procedure per favorire singoli Basso

Pers B1.1.3 Interno Induzione a riconoscimenti non dovuti o ad alterare importi e spettanze Basso

Rag B1.1.3 Esterno Induzione ad alterare atti Basso
Pers B1.1.3 Esterno Induzione ad alterare atti Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio

Gestione adempimenti fiscali/previdenziali  
Gestione pensionistica (ivi comprese 
ricongiunzioni, riscatti, ecc.)

RISCHI

Attività

Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 
81/2008 in materia di salute e sicurezza dei 

lavoratori

Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le 
Rappresentanze Sindacali Unitarie e le 
Organizzazioni sindacali territoriali

Determinazione trattamenti accessori
Gestione giornaliera e mensile delle 

presenze/assenze del personale (ivi comprese 
le denunce)

Gestione malattie e relativi controlli
Gestione buoni mensa
Gestione missioni (rimborso spese di viaggio 
per dipendenti e per i partecipanti agli organi 

camerali)

Gestione economica del personale camerale 
(retribuzioni, assegni pensionistici)

Liquidazione dei gettoni di presenza ai 
componenti degli Organi Camerali e altri 

soggetti (ivi compresi i tirocinanti)

Procedure di assunzione di personale a tempo 
indeterminato e determinato, selezioni interne

RISCHI

Attività

Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali e 
posizioni organizzative

Attivazione forme di lavoro  flessibili
Procedimenti concernenti status, diritti e 

doveri dei dipendenti (aspettative, congedi, 
permessi, diritti sindacali, mansioni, profili, 

ecc )Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei 
dipendenti
Procedimenti disciplinari

Predisposizione e aggiornamento
Regolamenti
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Pers B1.1.3 Interno Induzione ad alterare atti Basso

Pers B1.1.4 Interno Induzione a alterare valutazioni e importi Basso

Pers B1.1.4 Interno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso

Pers B1.1.4 Interno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso
Pers B1.1.4 Esterno Induzione a favorire indebitamente fornitori di servizi formativi Basso

Pers B1.1.4 Esterno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso

B1.1.4 Interno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso
Pers B1.1.4 Interno Induzione a alterare valutazioni e atti Basso

Provv B2.1.1 Interno Induzione ad indicare bisogni alterati per favorire collaboratori specifici Basso
Provv B2.1.1 Interno Induzione ad alterare la procedura per favorire collaboratori specifici Basso
Provv B2.1.1 Interno Induzione a favorire fornitori specifici Basso

B2.1.1 Interno Induzione a falsare i collaudi Basso

Provv B2.1.1 Interno Induzione ad occultare o sottrarre beni Basso
Provv B2.1.1 Interno Induzione ad indicare esigenze alterate per favorire singoli Basso
Provv B2.1.1 Interno Induzione all'inclusione indebita di soggetti, all'adozione di atti non conformi o all'omissione di atti Basso

Provv B2.2.1 Interno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento Basso

Provv B2.2.1 Esterno Induzione a favorire i contraenti in fase di esecuzione e affidamento Basso

Provv B2.2.1 Interno Induzione a declassificazioni indebite Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
Provv B2.2.1 Interno Alterazione dati di utilizzo e tempi Basso
Provv B2.2.1 Interno Induzione all'utilizzo indebito di bene pubblico Basso
Provv B2.2.1 Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione Basso

Gestione degli automezzi
Esecuzione contratti di pulizia, custodia e 
sorveglianza

Gestione incarichi e consulenze
Gestione Albo fornitori

Gestione della manutenzione dei beni mobili e 
delle apparecchiature in dotazione alla CCIAA 

(compresa l'esecuzione dei contratti)

Gestione della manutenzione dei beni 
immobili: interventi di ristrutturazione, 
restauro, ecc. (compresa l'esecuzione dei 

Tenuta inventario di beni mobili ed immobili 
compreso la ricognizione e la predisposizione 
/aggiornamento delle schede assegnazione dei 

beni

RISCHI

Attività

Predisposizione/aggiornamento schede di 

Implementazione del programma di 
formazione e azioni conseguenti (es. 
valutazione efficacia formativa, ecc)

Partecipazione a corsi a pagamento e gratuiti, 
interni ed esterni, workshop, seminari, 
convegni, su applicativi informatici; 

aggiornamento mediante pubblicazioni e web, 
th j bPartecipazioni a network camerali

Implementazione del programma di 
formazione e azioni conseguenti (es. 
valutazione efficacia formativa, ecc)

Predisposizione richieste di acquisto
Gestione acquisti
Acquisti effettuati con cassa economale

Operazioni di collaudo sulle forniture

Gestione del magazzino

Gettoni di Presenza Organi ‐ Gestione Redditi 
Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)

Sistemi di valutazione: Performance individuale

Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali

Definizione fabbisogni formativi
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Provv B2.2.2 Interno Induzione a favorire contraenti in fase di esecuzione Basso
Provv B2.2.2 Interno Induzione a diffondere informazioni riservate Basso
SG B2.2.3 Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate Basso
SG B2.2.3 Interno Induzione alla diffusione di informazioni riservate Basso

Strutt. di 
staff

B2.2.4 Interno Induzione a derogare a norme regolamentari Basso

Provv B2.2.4 Interno Induzione a derogare a norme regolamentari Basso
Provv B2.2.5 Esterno Induzione a favorire un richiedente Basso

Dir. Ann. B3.1.1 Interno Induzione a omettere atti d'ufficio Basso
Dir. Ann. B3.1.1 Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso

Dir. Ann. B3.1.2 Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso

Dir. Ann. B3.1.2 Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso

Dir. Ann. B3.1.2 Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso

Rag B3.2.1 Interno Induzione ad alterare poste di bilancio per coprire operazioni o fondi occulti. Basso

Rag B3.2.1 Interno Induzione a alterare dati e derogare ai principi  contabili Basso

Rag B3.2.1 Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Basso

Rag B3.2.1 Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Basso
Rag B3.2.1 Interno Induzione  a alterare importi e tempistiche Basso
Rag B3.2.1 Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Basso
Rag B3.2.1 Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Basso
Rag B3.2.1 Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Basso
Rag B3.2.1 Interno Induzione a porre in atto movimenti finanziari non consentiti dalle normative Basso
RI C1.1.1 esterno Induzione ad alterare atti o omettere atti Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio

Artig C1.1.1 Esterno Induzione ad alterare l'istruttoria per favorire privati interessati Basso

Tutti gli
Uffici

C1.1.1 Esterno Induzione ad alterare i criteri di scelta campionaria o a omettere atti conseguenti Basso

Verifica di legittimità, di regolarità,  del 
possesso dei requisiti (commercio all'ingrosso;  

pulizia, disinfezione, derattizzazione e 
sanificazione; installazione impianti;  

autoriparazione; facchinaggi; albi e ruoli)

Controllo a campione delle autocertificazioni e 
delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 

445/2000

Gestione fiscale tributaria
Gestione conti correnti bancari
Gestione conti correnti postali

Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR
Gestione cassa (ex art. 42 del DPR

Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) 
RISCHI

Attività

Esazione del diritto annuale
Predisposizione notifica atti e relativa gestione

Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale 
e delle istanze di sgravio

Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo

Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria

Predisposizione del bilancio di esercizio

Rilevazione dei dati contabili

Liquidazione, ordinazione e pagamento della 
spesa
Gestione incassi e reversali

Gestione e manutenzione hardware/software  
Gestione della rete informatica
Gestione centralino
Gestione reception
Gestione della concessione in uso delle sale 
camerali
Gestione logistica convegni ed eventi
Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, 
facchinaggio, etc.)
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RI C1.1.2 esterno Induzione ad omettere atti dovuti Basso

RI C1.1.3 esterno Induzione ad omettere atti dovuti e a compiere atti non conformi Basso

RI C1.1.4 esterno Induzione ad omettere atti dovuti Basso
RI C1.1.5 esterno Alterazione dati, mancato deposito Basso
RI C1.1.6 esterno Mancato deposito e mancata riscossione Basso
RI C1.1.6 esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Basso

Ufici Vari C1.1.6 Induzione a rilasciare documentazione non veritiera Basso

RI C1.1.6 esterno Induzione a rilasciare informazioni in forme non dovute Basso
RI C1.1.6 esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Basso
RI C1.1.6 esterno induzione a rilasciare  eleborati bollati in modi e tempi irregolari Basso
RI C1.1.6 esterno Induzioni a rilasciare atti non veritieri Basso

RI C1.1.7 esterno Induzione falsificazione dati Basso
Strutt. di 
staff

C1.1.7 Esterno Induzione a derogare alle norme sugli obbighi di pubblicazione in materia di trasparenza Basso

Vari C1.1.7 Interno Dare direttive ad personam Basso

Albi C1.1.8 Esterno Induzione ad alterare procedure e esiti per favorire singoli Basso

RI C1.1.9 esterno Falsificazione procedure Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
Infocenter C1.2.1 Esterno Induzione a rilasciare informazioni in forme non dovute Basso

RI C1.3.1 esterno Mancato rilascio per favorire soggetto e mancata riscossione Basso
Infocenter C1.4.1 Esterno Induzione a rilasciare atti non dovuti o in forma non dovuta Basso
Infocenter C1.4.1 Interno/Esterno Mancata stipula per professionista ed imprese Basso
Infocenter C1.4.2 Esterno Induzione a rilascio indebito di atti Basso
Estero C1.5.1 Esterno Induzione a rilasciare certificazioni non conformi o non veritiere Basso
Estero C1.5.1 Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi Basso
Estero C1.5.1 Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi o non veritieri Basso

Estero C1.5.1 Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi Basso
Estero C1.5.1 Esterno Induzione a rilasciare atti non conformi (CCIAA Genova non rilascia tale documento; rientra nei visti fatture/documenti) Basso

Rilascio carnet ATA
Rilascio vidimazione su fatture/documenti  e 

visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida  codice meccanografico
Rilascio certificato di libera vendita

RISCHI

Attività

Rilascio visure e copie atti delle imprese iscritte
Gestione del SUAP Camerale
Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, 

Sottoscrizione contratti Telemaco
Rilascio delle carte tachigrafiche
Rilascio certificati di origine

Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da 
Elaborazione elenchi di imprese
Bollatura di libri, registri, formulari
Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri 

economico‐finanziari  per cittadini 
extracomunitari

Sportello
Produzione/pubblicazione su sito di materiali 
informativi

Seminari informativi
Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in 

alcuni ruoli (Ruolo Agenti di Affari in 
Mediazione, Ruolo conducenti, ecc.)

Coordinamento Registro Imprese

Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento 
del Giudice del RI o di altre autorità)

Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese
non più operative ai sensi del DPR

247/2004Accertamento violazioni amministrative
Deposito bilanci ed elenco soci

Rilascio visure delle imprese iscritte al
Rilascio copie atti societari e documenti
Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e 
qualificazioni
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RI C2.1.1 esterno Induzione ad adottare atti indebiti Basso

RI C2.1.1 esterno Alterazione tempistica e induzione a creare contenzioso Basso
RI C2.1.2 esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso
RI C2.1.2 esterno Mancato introito Basso

RI C2.1.2 esterno Alterazione, mancato introito Basso

PATLIB C2.2.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

PATLIB C2.2.1 Esterno Induzione a omettere atti d'ufficio o alterarli Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
PATLIB C2.2.1 Esterno Induzione a omettere atti d'ufficio o alterarli Basso

PATLIB C2.2.1 Esterno Induzione a creare contenzioso, a far decadere i termini Basso

PATLIB C2.2.1 Esterno Induzione a omettere o alterare atti d'ufficio Basso
PATLIB C2.2.2 Esterno Induzione a rilascio atti non conformi Basso

PATLIB C2.2.3 Esterno/Interno Orientamento delle informazioni Basso
PATLIB C2.2.3 Esterno/Interno Orientamento delle informazioni Basso

Stat C2.3.1 Esterno/Interno Alterazione dati Basso

Stat C2.3.1 Esterno/Interno Alterazione rilevazione Basso

Stat C2.3.1 esterno Induzione a rilasciare atti non conformi Basso
Stat C2.3.1 N.N. N.N.

Gestione del PIP/PATLIB
Organizzazione di incontri con consulenti per 
assistenza alle imprese

Gestione listini prezzi (es. opere edili)

Rilevazione prezzi per committenze terze
(ISTAT, MIPAAF, ecc.)

Rilascio certificazioni/copie  conformi su listini 
Realizzazione rilevazione dei prezzi all’ingrosso 
delle merci maggiormente rappresentative del 

territorio

Deposito domande di marchi, nazionali ed 
internazionali, disegni o modelli, invenzioni e 

modelli di utilità.

Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e delle 
rivendicazioni relative al Brevetto Europeo

RISCHI

Attività

Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di 
riserve, trascrizioni, annotazioni e istanze 

varie)

Gestione ricorsi contro i provvedimenti di 
rigetto delle domande

Visure brevetti/marchi/design
Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti 

concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per 
avvenuto pagamento, per illegittimità o 
erroneità del protesto, anche a seguito di 
riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso
Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei

Rilascio visure e certificazioni relative alla 
sussistenza di protesti

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi 
protesti” estratti dal Registro informatico dei 

Protesti



REGISTRO DEL RISCHIO Allegato A2 alla delibera del Commissario Straordinario n.04 del 31/01/2020 

Ambiente C2.4.1 Esterno Induzione ad alterare i termini di presentazione Basso

Ambiente C2.4.1 Esterno/Interno Mancato rilascio Basso
Ambiente C2.4.1 Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti Basso

Ambiente C2.4.1 Esterno Induzione ad adottare, non adottare, alterare atti Basso

Ambiente C2.4.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

Metrico C2.5.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti Basso

Metrico C2.5.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio

Metrico C2.5.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa Basso

Metrico C2.5.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa Basso

Metrico C2.5.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi a normativa Basso

Metrico C2.5.1 Interno Impartire direttive ad personam Basso
Metrico C2.5.2 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi o omettere atti Basso

Metrico C2.5.2 Esterno Induzione a omettere atti  o ad adottare atti non conformi Basso

Reg.Merc. C2.6.1 Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso
Reg.Merc. C2.6.1 Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso
Reg.Merc. C2.6.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

Reg.Merc. C2.6.1 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

Reg.Merc. C2.6.2 Esterno Induzione a influenzare l'andamento delle procedure Basso
Reg.Merc. C2.6.2 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi BassoNomina arbitro unico

Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi 
di identificazione dei metalli preziosi, 

Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici

Coordinamento
Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui 
preimballaggi
Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni 
concesse  (conformità metrologica, CE, 
laboratori autorizzati all’esecuzione della 
ifi i i di C i T i i CGestione Mediazioni

Gestione Conciliazioni
Compilazione, tenuta ed aggiornamento

dell’elenco dei mediatori

Compilazione, tenuta ed aggiornamento
dell’elenco dei conciliatori

Gestione Arbitrati

Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche

Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE
non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici 
nazionali, CE, MID

RISCHI

Attività

Riconoscimento dei laboratori per effettuare 
verifiche periodiche, CE e Centri Tecnici Crono 

Digitali ed Analogici

Concessione della conformità metrologica ai 
fabbricanti di strumenti metrici

Trasmissione MUD  (nelle more della piena 
entrata a regime del SISTRI quale unico 

strumento per la registrazione e la tracciabilità 
dei rifiuti)

Rilascio USB sistema Sistri
Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro 

Nazionale dei produttori di pile ed 
accumulatori
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Reg. Merc. C2.6.2 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio

Sanzioni C2.7.1 Esterno Induzione ad adottare o non adottare atti conformi Basso

Reg.Merc. C2.7.2 Esterno Induzione a rilasciare o non rilasciare attestazioni di conformità                                                                              o a non emettere 
non conformità

Basso

Reg.Merc. C2.7.2 Interno/Esterno Orientamento dei controlli, falsificazione risultati Basso
Reg.Merc. C2.7.3 Esterno Induzione ad includere dati non conformi Basso

Reg.Merc. C2.7.3 Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento Basso

Reg.Merc. C2.7.3 Interno/Esterno Mancato o falsato insertimento Basso

Reg.Merc. C2.7.4 Esterno Induzione a omettere verifiche Basso

Reg.Merc. C2.7.4 Esterno Induzione ad adottare atti non conformi Basso

Reg.Merc. C2.7.5 Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti Basso

Reg.Merc. C2.7.5 Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti e procedimenti Basso

Reg.Merc. C2.8.1 Esterno Induzioni ad omettere o alterare atti d'ufficio Basso

Reg.Merc. C2.8.1 Esterno Induzione ad emettere atti indebiti Basso

Sanzioni C2.8.2 Esterno Induzione ad omettere atti Basso
Sanzioni C2.8.2 Esterno Induzione a emettere o alterare atti procedurali dovuti Basso

Sanzioni C2.8.2 Esterno Induzione ad emettere atti indebiti Basso

Gestione contenziosi contro l’accertamento di 
infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

Predisposizione e promozione di contratti tipo

Predisposizione e promozione codici di 
autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei 
contratti
Concorsi a premi (presenza del Responsabile 
della tutela del consumatore e della fede 

pubblica)
Operazioni a premi (presenza del Responsabile 

della tutela del consumatore e della fede 
pubblica)

Emissione ordinanze di ingiunzione di 
pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed 
eventuale dissequestro dei beni
Predisposizione dei ruoli

Compilazione, tenuta ed aggiornamento
dell’elenco degli arbitri

RISCHI

Attività

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di 
settore per i seguenti ambiti: Prodotti Elettrici; 
Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale 

di prima categoria; Prodotti generici per 
quanto previsto dal codice del consumo; 

Etichettatura delle calzature; Etichettatura dei 
prodotti tessili; Etichettatura energetica degli 
elettrodomestici; Emissione CO2 e consumo 

carburante delle auto nuove

Gestione controlli prodotti delle filiere del 
made in Italy (vitivinicolo, oli, ecc.)

Gestione organismo di controllo
Pubblicazione raccolta usi e consuetudini
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Studi e Stat D1.1.1 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
Stat D1.1.1 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Stat D1.1.1 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Stat D1.1.2 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Stat D1.1.2 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Studi D1.1.3 Interno/Esterno Alterazione dati , fittizia segnalazione Basso

Albi D1.2.1 N.N. N.N.

Albi D1.2.1 N.N. N.N.

Promoz D1.2.2 N.N. N.N.

Promoz D1.2.2 N.N. N.N.

Promoz D1.3.1 N.N. N.N.

Promoz D1.3.1 N.N. N.N.

Promoz D1.3.1 N.N. N.N.

Promoz D1.3.2 N.N. N.N.
PATLIB D1.3.2 N.N. N.N.

Sostegno alla progettualità
Sostegno al Trasferimento Tecnologico

RISCHI

Gestione Banche dati statistico‐ economiche 
(ISTAT, Unioncamere)

Realizzazione pubblicazioni periodiche e 
Organizzazione di attività formativa per le 

abilitazioni necessarie per l'esercizio di attività 
professionali (es. corsi per agenti

e rappresentanti, corsi per agenti di affari in 
d )Attivazione di programmi di formazione 

specifici (compresi seminari, convegni per 
implementare la cultura di impresa)

Formazione e ricerca in risposta alle esigenze 
del territorio  (Università, Istituti Superiori di 
formazione e Istituti tecnici e professionali)

Orientamento al lavoro (anche mediante 
specifiche iniziative di inserimento e raccordo 

scuola e lavoro)

Sostegno all'iniziativa promozionale (sportello 
genesi, iniziative per la generazione di nuove 

imprese)

Sviluppo imprenditoria femminile, giovanile, 
per stranieri, ecc. (compresa la partecipazione 

a comitati e tavoli)

Promozione modelli di sviluppo (reti di 
imprese, green economy, blue economy, CSR, 

ecc.)

Studi sui principali fenomeni economici

RISCHI

Attività

Realizzazione  rilevazioni  statistiche  sui 
principali  fenomeni  economici a livello 

provinciale
Realizzazione indagini congiunturali sulle 
principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti



REGISTRO DEL RISCHIO Allegato A2 alla delibera del Commissario Straordinario n.04 del 31/01/2020 

Ufficio
Sotto‐ 
Processo

Tipo di rischio Descrizione del rischio
Prima valutazione 
complessiva del 

rischio
Estero D1.3.3 N.N. N.N.

Promoz D1.3.4 esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere Basso
Promoz D1.3.4 esterno Induzione a compiere atti non conformi a procedere Basso

Promoz D1.3.5 Esterno Induzione a compiere attività  non conformi in sede attuativa Basso

Promoz D1.3.5 Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze Basso

Promoz

D1.3.5 Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze Basso

Promoz D1.3.5 Interno/Esterno Accordo con fornitore, alterazione delle esigenze Basso

Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità 
delle imprese

Progettazione e realizzazione attività 
promozionali ed iniziative di marketing 

territoriale

Promozione aree verso potenziali investitori e 
assistenza all'insediamento imprenditoriale

Attività di valorizzazione dei prodotti e delle 
filiere e  supporto alla certificazione di qualità 

di prodotto/filiera

Infrastrutture: coordinamento con le azioni 
istituzionali

Attività

Assistenza tecnica, formazione e consulenza 
alle imprese in materia di 
internazionalizzazione

Sostegno all'accesso al credito mediante



ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ELENCO MISURE ULTERIORI (ALLEGATO 4 PNA) ELENCO MISURE TRASVERSALI OBBLIGATORIE ELENCO MISURE TRASVERSALI ULTERIORI

NOTA: la presente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si 
riferisce a misure di prevenzione diverse da quelle obbligatorie per legge. Le 
misure di seguito elencate sono considerate in un’ottica strumentale alla 
riduzione del rischio di corruzione.

Vedi allegato 1 -  B1.1.3. Pagina 15  del P.N.A.
- la trasparenza, che, di norma, costituisce oggetto di un’apposita sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); gli adempimenti di trasparenza possono essere misure 
obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel P.T.T.I., 
come definito dalla delibera C.I.V.I.T. n. 50 del 2013;
- l’informatizzazione dei processi; questa consente per tutte le attività 
dell’amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il 
rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per 
ciascuna fase;
- l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti (d.lgs. n. 82 del 2005); questi consentono l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 
pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza;
- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali; attraverso il monitoraggio 
emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 
corruttivi.

--
MU1 - Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli 
utenti ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 del 2000 (artt. 71 e 
72 del d.P.R. n. 445 del 2000).

MT1 - Trasparenza: la trasparenza, che, di norma, 
costituisce oggetto di un’apposita sezione del P.T.P.C. 
(P.T.T.I.)

MTU1 - Trasparenza: le misure ulteriori di trasparenza sono 
indicate nel P.T.T.I., come definito dalla delibera C.I.V.I.T. n. 
50 del 2013

Tavola 3 - Trasparenza:  Pubblicare nei siti istituzionali i dati 
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 
33/2013 e le altre prescrizioni vigenti

MU2 - Razionalizzazione organizzativa dei controlli di cui al punto a) 
rispetto a tutte le verifiche sulle dichiarazioni (art. 72 d.P.R. n. 445 del 
2000)

MT2 - Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti (d.lgs. n. 82 del 
2005); questi consentono l’apertura dell’amministrazione verso 
l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il 
controllo sull’attività da parte dell’utenza.

MTU2 - Informatizzazione dei processi; questa consente per 
tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità dello 
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” 
non controllabili con emersione delle responsabilità per 
ciascuna fase.

Tavola 4 - Codice di Comportamento: Adozione di un Codice 
di comportamento che integri e specifichi il Codice adottato dal 
Governo.

MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso 
alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a 
stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 58, comma 
2, d.lgs. n. 82 del 2005)

… MTU3 - Monitoraggio sul rispetto dei tempi medi 
procedimentali

Tavola 4 - Codice di Comportamento: Adeguamento degli atti 
di incarico e dei contratti alle previsioni del Codice

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

… MTU4 - Formazione del personale sul codice di 
comportamento

Tavola 4 - Codice di Comportamento: Formazione per la 
corretta conoscenza e applicazione del Codice

MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico 
dirigente

… …

MISURE MISURE TRASVERSALI

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione discende 
obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per 
legge, sono rese obbligatorie dal loro inserimento nel P.T.P.C.
 (ALLEGATO 4)

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione discende 
obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo 
obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro 
inserimento nel P.T.P.C.



Tavola 4 - Codice di Comportamento: Verifica annuale dello 
stato di applicazione del Codice attraverso l’U.P.D.

MU6 - Individuazione di “orari di disponibilità” dell’U.P.D. durante i 
quali i funzionari addetti sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i 
dipendenti dell’amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine 
di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari (art. 
15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013)

… …

Tavola 4 - Codice di Comportamento:  Aggiornamento delle 
competenze dell’U.P.D. alle previsioni del Codice

MU7 - Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi 
esemplificativi anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non 
adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato, anche sulla base dei pareri resi dalla 
A.N.A.C. ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d), della l. n. 190 del 2012

… …

Tavola 4 - Codice di Comportamento: Monitoraggio annuale 
sulla attuazione del Codice

MU8 - Inserire apposite disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di rischio specifico (ad es. per 
particolari tipologie professionali, per condotte standard da seguire in 
particolari situazioni, come nel caso di accessi presso l’utenza)

… …

Tavola 5 - Rotazione del personale: direttive per individuare 
modalità di attuazione della rotazione del personale dirigenziale 
e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle 
aree a rischio corruzione

MU9 - Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi 
ai servizi svolti presso l’utenza debbano essere sempre sottoscritti 
dall’utente destinatario

… …

Tavola 5 - Rotazione del personale: direttive per prevedere il 
criterio di rotazione nell’atto di indirizzo relativo ai criteri per il 
conferimento degli incarichi

MU10 - In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione 
di controlli a campione sulle modalità di esercizio della delega … …

Tavola 5 - Rotazione del personale: direttive per prevedere la 
revoca o assegnazione ad altro incarico per avvio di 
procedimento penale o disciplinare

MU12 - Nell’ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), 
individuazione di appositi uffici per curano il rapporto con le 
associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in modo 
da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della 
corruzione e segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli 
uffici competenti. Ciò avviene utilizzando tutti i canali di 
comunicazione possibili, dal tradizionale numero verde, alle 
segnalazioni via web ai social media

… …

Tavola 6 - Obbligo di astensione in caso di conflitto di 
interesse: Adeguate iniziative di formazione/informazione

MU13 - Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante 
circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi 
informativi su deroghe e sugli scostamenti

… …



Tavola 7 - Conferimento e autorizzazione incarichi: Adozione 
dell’atto contenente criteri per il conferimento e l’autorizzazione 
di incarichi

MU14 - Prevedere meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a 
gestire il personale (mediante consultazione obbligatoria e richiesta di 
avviso dell’U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva dei 
dipendenti anche dal punto di vista comportamentale, in particolare 
stabilendo un raccordo tra l’ufficio di appartenenza del dipendente, il 
servizio del personale competente al rilascio di autorizzazioni allo 
svolgimento di incarichi extraistituzionali e l’U.P.D.. Ciò con l’obiettivo 
di far acquisire rilevo alle situazioni in cui sono state irrogate sanzioni 
disciplinari a carico di un soggetto ovvero si sta svolgendo nei suoi 
confornti un procedimento disciplinare al fine a) della preclusione allo 
svolgimento di incarichi aggiuntivi o extraistituzionali e b) della 
valutazione della performance e del riconoscimento della retribuzione 
accessoria ad essa collegata (la commissione di illecito disciplinare o 
comunque l’esistenza di un procedimento disciplinare pendente viene 
considerata – anche in relazione alla tipologia di illecito – ai fini del 
conferimento di incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali; l’irrogazione di sanzioni 
disciplinari costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione 
positiva per il periodo di riferimento e, quindi, alla corresponsione di 
trattamenti accessori collegati)

…

…

Tavola 7 - Conferimento e autorizzazione incarichi: 
Elaborazione e trasmissione di proposte di regolamento per le 
amministrazioni

MU15 - Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti 
competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull’attività 
dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle 
soluzioni gestionali

… …

Tavola 7 - Conferimento e autorizzazione incarichi: 
Approvazione di atti normativi

MU16 - Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del 
servizio di gestione del personale

…
…

Tavola 8 - Inconferibilità per incarichi dirigenziali:Direttive 
interne per adeguamento degli atti di interpello relativi al 
conferimento di incarichi

MU17 - Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi 
di raccordo tra le banche dati istituzionali dell’amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori 
dell’amministrazione

… …

Tavola 8 - Inconferibilità per incarichi dirigenziali:Direttive 
interne affinchè gli interessati rendano la dichiarazione 
sostitutiva all’atto del conferimento dell’incarico

… …

Tavola 9 - Incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali: Direttive interne per effettuare controlli su situazioni 
di incompatibilità e sulle conseguenti determinazioni in caso di 
esito positivo del controllo

… …

Tavola 9 - Incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali: Direttive interne per adeguamento degli atti di 
interpello relativi al conferimento di incarichi

… …

Tavola 10 - Attività successive alla cessazione del servizio: 
Direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e 
per adottare le conseguenti determinazioni

… … …

Tavola 10 - Attività successive alla cessazione del servizio:  
Adozione di atti normativi … … …

Tavola 11 - Formazione di commissioni, assegnazione agli 
uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna per 
delitti contro la P.A.: Atti normativi di modifica dei regolamenti 
su commissioni

… … …



Tavola 11 - Formazione di commissioni, assegnazione agli 
uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna per 
delitti contro la P.A.: Direttive interne per effettuare controlli su 
precedenti penali e sulle conseguenti determinazioni in caso di 
esito positivo del controllo

…

…

…

Tavola 11 - Formazione di commissioni, assegnazione agli 
uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna per 
delitti contro la P.A.: Direttive interne per adeguamento degli 
atti di interpello per conferimento di incarichi

… … …

Tavola 12 - Tutela del dipendente pubblico che segnala gli 
illeciti: Introduzione di obblighi di riservatezza nel P.T.P.C.

…
…

…

Tavola 12 - Tutela del dipendente pubblico che segnala gli 
illeciti: Sperimentazione di un sistema informatico differenziato e … … …

riservato di ricezione delle segnalazioni … … …

Tavola 13 -Formazione del personale: Definire procedure per 
formare i dipendenti, anche in collaborazione con S.N.A. … … …

Tavola 13 -Formazione del personale: Pubblicizzare i criteri di 
selezione del personale da formare …

…
…

Tavola 13 -Formazione del personale: Realizzare percorsi 
formativi differenziati per destinatari … … …

Tavola 13 -Formazione del personale: Prevedere forme 
di“tutoraggio” per l’avvio al lavoro in occasione dell’inserimento 
in nuovi settori lavorativi

… … …

Tavola 13 -Formazione del personale:Organizzare focus 
group sui temi dell’etica e della legalità … … …

Tavola 14 - Patti di integrità negli affidamenti: 
Predisposizione ed utilizzo protocolli di legalità o patti di integrità 
per l’affidamento di commesse

… … …

Tavola 14 - Patti di integrità negli affidamenti: Inserimento 
negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola 
di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o 
del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla 
risoluzione del contratto

… … …
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TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

1. Iscrizione di società, consorzio, G.E.I.E., ente pubblico 
economico nel Registro delle Imprese – (Mod. S1) 

D.P.R. n. 581/1995 
D.P.R. n. 558/1999 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
5 gg. dalla data di presentazione 

2. Modifiche di società, consorzio, G.E.I.E., ente pubblico 
economico nel Registro delle Imprese – (Mod. S2) 

D.P.R. n. 581/1995 
D.P.R. n. 558/1999 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
5 gg. dalla data di presentazione 

3. Scioglimento, Bilancio finale di liquidazione e Cancellazione di 
società, consorzio, G.E.I.E., ente pubblico economico nel Registro 
delle Imprese – (Mod. S3) 

 
D.P.R. n. 581/1995 
D.P.R. n. 558/1999 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
5 gg. dalla data di presentazione 

4. Scioglimento e Cancellazioni Art. 223 septies decies 
n.a.cc. – Art. 2545 cc. Sig. Maurizio Amico 5 gg. dalla data di presentazione 

5. Inizio, modifica, cessazione di attività di società, ente pubblico 
economico, consorzio, G.E.I.E. Ed altri soggetti giuridici (Mod. S5). 
Denunce REA 

D.P.R. n. 581/1995 
D.P.R. n. 558/1999 
L. n. 340/2000, D.P.R. 
n.247/2004, D.A. 06/08/2004 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg. dalla presentazione della 
denuncia 

6. Cessione di quote di s.r.l. (mod. SA18) – Pignoramenti – 
Sequestri di partecipazioni 

D.P.R. n. 581/1995 
D.P.R. n. 558/1999 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
5 gg. dalla data di presentazione 

7. Rilascio numeri meccanografici esportatori/importatori abituali D.M. n. 110/1990 Sig. Maurizio Amico 5 gg 

8. Cancellazione d’ufficio decreti Giudice Registro D.P.R. N. 247/2004 Sig. Maurizio Amico  

9. Procedure concorsuali mod. CF – Fallimenti e concordati Legge fallimentare Sig.ra Rosa Rizza – Sig.ra Felicia 
Magro 

30 gg. 

10. Misure di prevenzione (Sequestri e Confische) su ordine del 
Tribunale (mod. S2 A99) 

  
Sig.ra Rosa Rizza – Sig.ra Felicia 
Magro 

 
30 gg. 

11. Denunce R.E.A. D.M. n. 110/1990 Sig. Maurizio Amico 5 gg 

 
12. Deposito Bilanci 

 
D.P.R. n. 581/1995 

 
Sig. Maurizio Amico 

60 gg.di istruttoria per l’accettazione 
del deposito, decorsi i quali decorrono 
i 90 gg per le eventuali 
sanzioni 
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TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

13. Deposito altri atti D.P.R. n. 558/1999 Sig. Maurizio Amico 30 gg. dall’accettazione del deposito 

14. Archiviazione ottica di domande, atti e documenti D.P.R. n. 558/1999 Sig. Maurizio Amico 90 gg. dall’iscrizione o dal deposito 

15. Rilascio copie D.P.R. n. 581/1995 Sig. Luigi La Piana 15 gg. dalla richiesta 

16. Bollatura e numerazione dei libri e delle scritture contabili D.P.R. n. 558/1999 Sig. Luigi La Piana 30 gg. dalla richiesta 

17. Annotazione di impresa artigiana nella specifica sezione 
speciale 

 
D.P.R. n. 581/1995 

 
Sig. Maurizio Amico 

10 gg dal ricevimento della 
comunicazione della Commissione 
Provinciale per l’Artigianato 

18. Iscrizioni Albo società cooperative D.M. 23/06/2004 Sig. Maurizio Amico 10 gg per trasmissione Mi.S.E. 

19. Iscrizioni, modifiche e cancellazioni Albo Artigiani L. n. 443/1985 
L.R n. 3/1986 Sig. Maurizio Amico 60 gg 

20. Parametri di riferimento delle risorse finanziarie per l’esercizio di 
lavoro autonomo da parte dei cittadini extracomunitari 

D.P.R. n. 394/1999, art. 39, 
c.3, come sostituito dall’art. 
36 del D.P.R. 334/2004 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg 

21. Iscrizione decreti emessi d’ufficio dal Giudice del Registro delle 
Imprese /Tribunale 

Artt. 2190, 2191 e 2192 CC. 
D.P.R. n. 581/1995 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
5 gg. 

 
22. Rilascio firma digitale 

L. n. 59/1997 
D.P.R. n.513/1997 
D.P.R. n. 445/2000 
D.P.R. n. 137/2003 

 
Sig. Maurizio Amico   

5 gg. 

 
 
23. Verifica dei requisiti per l’esercizio dell’attività di installazione 
impianti 

L. n. 241/1990, art. 19, c.2 
L. n. 46/1990 
D.P.R. n. 392/1994 
D.Lgs. n. 112/1998 
D.P.R. n.558/1999 
D.L. n. 7/2007 
DM. n. 37/2008 

 
 

Sig. Maurizio Amico 

 
 

60 gg dalla SCIA 
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TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

 
 
24. Verifica dei requisiti per l’esercizio dell’attività di auto riparatore 

L. n. 241/1990, art.19, c. 2 
L. n. 122/1992 
D.P.R. n. 387/1994 
D.Lgs. n. 112/1998 
D.P.R. n. 558/1999 

 
 
Sig. Maurizio Amico 

 
 
60 gg dalla SCIA 

 
 
25. Verifica dei requisiti per l’esercizio dell’attività di pulizia 

L. n.241/1990, art.19, c.2 
L. n. 82/1994 
D.M. n. 274/1997 
D.Lgs. n. 112/1998 
D.P.R. 558/1999 
D.L. n. 7/2007 

 
 
Sig. Maurizio Amico  

 
 
60 gg dalla SCIA 

26. Verifica dei requisiti per l’esercizio dell’attività di commercio 
all’ingrosso 

L. n. 241/1990, art.19, c.2 
L.R. n. 28/2005 Sig. Maurizio Amico (Mod S1, Mod 

I1, I2, S5) 

 
60 gg dalla SCIA 

 
27. Iscrizione nelle fasce di classificazione relativamente alle 
imprese di pulizia, ai fini della partecipazione alle procedure di 
affidamento dei servizi 

L. n. 241/90, art.19, c. 2 
L. n. 82/1994 
D.M. n. 274/1997 
D.Lgs. n. 112/1998 
D.P.R. n. 558/1999 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg dalla presentazione della 
domanda 

 
28. Verifica dei requisiti per l’esercizio dell’attività di facchinaggio 

D.M. 221/03 
 
Circolare MAP n. 3170/2003 
D.L. n. 7/2007 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
60 gg dalla SCIA 

29. Variazione dell’iscrizione nelle fasce di classificazione delle 
imprese esercenti attività di facchinaggio 

L. n. 241/90, art.19, c. 2 
D.M. n. 221/2003 

 
Sig. Maurizio Amico 30 gg dalla presentazione della 

domanda 

30. Rilascio numeri meccanografici esportatori/importatori abituali D.M. n. 110/1990 Sig. Maurizio Amico 5 gg. 

31. Sanzioni amministrative del Registro delle Imprese – Notifica 
verbale di accertamento e irrogazione di sanzione 

Artt. 2194, 2630 C.C. 
L. n. 689/1981 

Sig. Maurizio Amico e singoli 
responsabili del procedimento come 
infra determinato 

 
90 gg. 

32. Sanzioni amministrative del R.E.A. – Notifica verbale di 
accertamento e irrogazione di sanzione 

R.D. 2011/1934, 
Artt. 9 e 10 del D.P.R. 581/95 
L. n. 689/1981 

Sig. Maurizio Amico e singoli 
responsabili del procedimento come 
infra determinato 

 
90 gg. 
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procedimenti 

 

 
33. Esami per iscrizioni al Ruolo Mediatori 

L. n. 39/1989 
D.M. n.452/1990 
D.M. n.300/1990 
D.M. n. 589/1993 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
120 gg 

 
 
34. Iscrizioni, modificazioni e cancellazioni nel Ruolo Periti ed 
esperti 

T.U. n. 2011/1934, art. 32 
D.Lgs. n. 315/1944 
D.M. n. 13/1967 
D.M. n. 29/1979 
D.M. n. 452/1990 
L. n. 241/1990, art.20 
D.P.R. n. 407/1994 

 
 

Sig. Maurizio Amico 

 
 

30 gg (tranne per esami) 

35. Assegnazione, conferma e trasferimento del marchio di 
identificazione per metalli preziosi e relative iscrizioni, modifiche e 
cancellazioni nel Registro degli assegnatari dei marchi di 
identificazione per metalli preziosi 

D.Lgs. n. 251/1999, artt. 10 e 
14 
D.P.R. n. 150/2002, artt. 26, 
27, 28 e 30 

 
Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
 
60 gg 

36. Allestimento dei punzoni per marchio di identificazione per 
metalli preziosi 

 
D.Lgs. n. 251/1999, art. 11 
D.P.R. n. 150/2002 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

30 gg 
dal ricevimento dei punzoni da parte 
del fornitore dei punzoni stessi 

37. Autorizzazione all’allestimento di punzoni speciali D.P.R. n. 150/2002, art. 15 Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione

30gg 

38. Iscrizioni, modifiche e cancellazioni dall’Elenco fabbricanti 
metrici 

 
D.M. 8/12/1909, n. 16679 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

30 gg 
dal ricevimento del Nulla Osta 
prefettizio 

39. Approvazione varianti ai piani di legalizzazione per strumenti di 
misura già ammessi alla verificazione prima da parte del Ministero 

 
D.M. 10/5/1989, art. 1 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
30 gg. 

40. Rilascio di concessione di conformità metrologica  
D.M. n. 179/2000 Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 

Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

60 gg 
dalla richiesta del fabbricante 

41. Verificazione prima e/o collaudo di posa in opera a domicilio di 
strumenti metrici 

 
D.M. n. 179/2000 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

30 gg 
dalla richiesta del fabbricante 



TABELLA “A” - PROCEDIMENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI CALTANISSETTA 

(Approvata con delibera del Commissario Straordinario n. 04 del 31 gennaio 2020) – Allegato A4 

Pagina 5 di 14 

 

 

 
 

TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

 

42. Verificazione periodica e/o legalizzazione di strumenti metrici 

 

D.M. n. 182/2000 
Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
60 gg 
dalla richiesta dell’utente 

43. Elenco degli utenti metrici: iscrizioni, modifiche, cancellazioni 
(non soggetti all’obbligo dell’iscrizione nel Registro delle Imprese) 

 
 
D.M. n. 182/2000 

 
Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
 
30 gg 
dal ricevimento della richiesta 

44. Esame istruttorio da inviare al MISE ai fini della Concessione ai 
centri tecnici dell’autorizzazione ad effettuare operazioni di montaggio 
e riparazione di tachigrafi digitali 

 
 
D.M. 10/08/2007 

 
Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
inoltro al Mi.S.E. entro 60 gg. dalla 
domanda 

45. Rinnovo autorizzazione ai Centri Tecnici autorizzati per il 
tachigrafo digitale 

 
D.M. 10/8/2007 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
30 gg. 

 
 
46. Rilascio, rinnovo e modifica delle carte tachigrafiche 

 

D.M. 23/06/2005, artt 3 e 9 

 
Sig. Luigi La Piana e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

15 gg dall’istanza 
5 gg 
dall’istanza in caso di furto o 
smarrimento 

47. Annotazione per confisca, ritiro, smarrimento, malfunzionamento 
blocco e sospensione 

D.M. 23/06/2005 
Sig. Luigi La Piana e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
30 gg dalla conoscenza dell’evento 

48. Rilascio, sospensione, revoca del provvedimento di 
riconoscimento dei Laboratori accreditati alla verifica periodica 

D.M. 10/12/2001 
Regolamento camerale 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

60 gg 
dalla domanda 

 
49. Rilascio verbalizzazioni di chiusura Concorsi a premio 

 
D.P.R. n. 430/2001 

 
Sig. Giovanni Savarino 

 
Appena terminate le operazioni di 
chiusura del concorso 
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50. Redazione del verbale di autorizzazione all’AGEA per la 
restituzione all’industria farmaceutica e cartaria per gli amidi e 
zuccheri utilizzati nel processo produttivo 

 
D.M. 8/3/2002 

Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

 
30 gg. 

51. Registri amidi e zuccheri: tenuta e vidimazione D.M. 30/12/1986 
Sig. Maurizio Amico e Geom. Riccardo 
Cacicia n.q. di Ispettore metrico della 
CCIAA di Agrigento, in convenzione 

30 gg 

 
52. Accertamento dei requisiti per l’iscrizione all’elenco nazionale 
esperti oli vergini ed extravergini 

L. n. 313/1998 
Circ. Min. Pol. Agr. e forestali 
n. 5 del 18/06/1999; 
Delibera Giunta reg. Toscana 
n. 123 del 7/02/2000 

 
 
Sig. Maurizio Amico 

 
 
30 gg 

 
53. Immissione dati relativi al Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale MUD 

 
L. n. 70/1994 

 
Sig. Maurizio Amico 

30 gg 
per la trasmissione alle Province 
(organi competenti) delle denunce 
presentate oltre il termine 

54. Sistri Sig. Maurizio Amico Sig. Maurizio Amico  

55. Sanzioni amministrative: contestazioni e notifiche L. 689/1981 Sig. Giovanni Savarino 5 anni dalla notifica del verbale 

 
56. Pubblicazione elenco ufficiale protesti cambiari 

L. n. 77/1955 
L. n. 381/1995 
L. n. 235/2000, art. 2 
D.M. n. 316/2000 

 
Sig. Maurizio Amico  

10 gg dalla ricezione degli elenchi 

57. Nomina Mediatore D.M. 180 del 18/10/2010 e 
s.m.i. 

 
Sig. Maurizio Amico 30 gg. 

 
58. Cancellazione dall’elenco ufficiale dei protesti cambiari 

 
L. n. 235/2000 

 
Sig. Maurizio Amico 

20 gg per l’assunzione del 
provvedimento 
5 gg per la cancellazione 

59. Deposito listino prezzi e deposito di conformità  Sig. Maurizio Amico 30 gg 

60. Vidimazione certificati di origine Reg. CEE n. 802/1968 Sig. Maurizio Amico 5 gg 

61. Rilascio Carnet ATA L. n. 314/1978 Sig. Maurizio Amico 5 gg 
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62. Rilascio Carnet TIR L. n. 706/1982 Sig. Maurizio Amico 5 gg 

63. Verifica tariffe idriche (competenza residuale per i comuni che 
non sono soggetti al controllo AATO) 

Circ. MICA n. 3500/C 
dell’8/11/2000 
Del. Annuali del CIPE 

 
Sig. Giovanni Savarino 

90 gg 
dalla presentazione della 
documentazione completa 

64. Deposito di domande di brevetto per invenzione industriale, per 
modello di utilità od ornamentale per nuove varietà vegetali, per 
marchio di impresa 

 
D.Lgs. n. 30/2005 

 
Sig. Giovanni Savarino 

 
Invio al Mi.S.E. 
entro 10 gg. dal deposito 

 
65. Agenzia di viaggi 

D.P.R. 630/1955 L.R. 
. 27/1996, art. 9 
Circ. Commissariato Turismo 
n. 8680 del 25/11/1955 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
60 gg. 

 
66. Procedimento di sgravio e di rimborso degli importi 
erroneamente versati per il diritto annuale 

D.P.R. n. 602/1973 
D.P.R. n. 43/1998 
L. n. 337/98 D.Lgs. 
n. 112/99 
L. n. 311/04 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
90 gg. 
dalla notifica dell’istanza 

67. Procedimento di dilazione e sospensione del pagamento delle 
cartelle esattoriali per la riscossione del diritto annuale 

D.P.R. n. 602/1973 
D.Lgs. n. 46/99 

Sig. Maurizio Amico 90 gg. 
dalla notifica dell’istanza 

 
68. Rimborso diritti di segreteria indebitamente riscossi 

  
Dott.ssa Rosa Sicilia 60 gg 

dalla presentazione della domanda 

 
69. Emanazione della graduatoria finale dei concorsi per 
l’assunzione di personale 

 
D.P.R. n. 487/1994 
D.P.R. n. 693/1996 

 
Sig. Giovanni Savarino 

6 mesi 
dalla data delle prove scritte o, nel 
caso di concorsi per titoli, dalla data 
della prima convocazione 

70. Anticipazioni sull’indennità di anzianità D.L. n. 245/1995 Sig. Giovanni Savarino 90 gg 
dalla presentazione della domanda 

71. Liquidazione dell’indennità di anzianità L. n. 140/1997 Sig. Giovanni Savarino 90 gg 
dalla presentazione della domanda 

 
72. Erogazione di contributi per interventi indiretti a sostegno di 
iniziative di terzi selezionate tramite bandi 

Reg. Camerale Delibera 
Consiglio n. 15 del 
3/12/2009 

Per ogni tipologia di contributo, viene 
individuato di volta in volta il 
responsabile del procedimento dal 
dirigente d’area 

60 gg 
dalla data di ricevimento della 
documentazione completa e 
regolare 
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73. Erogazione di contributi per interventi diretti a favore di una 
pluralità di soggetti selezionati tramite disciplinari contributivi 

Regolamento Camerale 
Delibera Consiglio n. 15 
del 3/12/2009 

Per ogni tipologia di contributo, viene 
individuato di volta in volta il 
responsabile del procedimento dal 
dirigente d’area 

60 gg 
dalla data di ricevimento della 
documentazione completa e 
regolare 

 
74. Rilascio stato matricolare 

Art. 29 T.U. Disp.ni Statuto 
Impiegati Civili dello Stato 
(D.P.R. n. 686/1956) 

 
Sig. Giovanni Savarino 

 
30 gg 

75. Rilascio attestati di servizio D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

76. Trasferimenti personale  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

77. Assegnazioni temporanee, distacchi, ecc. Artt. 60, 61 e 61 C.C.R.L. Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

78. Rilascio tesserini identificativi  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

79. Autorizzazioni missioni  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

80. Congedi straordinari per assenze per malattia Art. 44 L.R. n. 41/1985 
e Art. 50 C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

81. Aspettative per esigenze personali e di famiglia per infermità Art. 52 C.C.R.L. Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

82. Altre aspettative: per cariche pubbliche elettive, per borse di 
studio e per corsi di dottorato di ricerca, per motivi di studio, ecc. 

 
Art. 53 C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

83. Congedi per la formazione Art. 54 C.C.R.L. Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

84. Rideterminazione trattamento giuridico ed economico 
conseguente inquadramento alla qualifica superiore a seguito 
concorso interno 

 Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

85. Risoluzione del rapporto di lavoro (ex dispensa per motivi di 
salute) per assenze per malattia oltre i limiti di conservazione del 
posto, o per giudizio di inabilità permanente 

 
Art. 50 C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 
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86. Cessazione del rapporto di lavoro  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

87. Decadenza dalla nomina  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

88. Riconoscimento infortuni e malattia permanente per causa di 
servizio 

 
Art. 51 C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

89. Equo indennizzo  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

90. Cancellazione dal ruolo  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

91. Concessione permessi per riconoscimento benefici legge 
104/92 

 Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

92. Permessi retribuiti  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

93. Diritto allo Studio  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

94. Riconoscimento servizio militare ai fini previdenziali Art. 20 L. n. 958/1986 Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

95. Riscatto servizio pre-ruolo e studi universitari Ex Art. 3 D.P.R.S. n. 26/1999 Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

96. Ricongiungimento servizi di ruolo prestati c/o Enti pubblici e 
presso soggetti terzi 

 
L. n. 29/1979 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

97. Riammissione in servizio  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

98. Rideterminazione trattamento giuridico  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

99. Rideterminazione trattamento economico  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

100.Riconoscimento servizi  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 
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101.Rideterminazione trattamento pensionistico a seguito della 
applicazione dei contratti 

 Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

102.Procedimento disciplinare oltre la censura comprese 
sospensioni cautelari obbligatorie e facoltative a seguito di 
procedimento penale 

 Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

103.Anticipazioni indennità di buonuscita  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

104.Autorizzazioni lavoro straordinario  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

105.Nomina vincitori o idonei concorsi conseguente ad 
approvazione graduatoria 

D.P.R. n. 487/1984, D.P.R. 
n. 693/1996, C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

106.Assegnazione vincitori concorso  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

107.Conferma in ruolo  Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

108.Elenco Fornitori e gestione Long List  Sig. Maurizio Amico 90 gg. 

109.Programmazione triennale dei lavori pubblici D.Lgs. n. 50/2016 Sig. Maurizio Amico 105 gg. 

110.Esercizio diritto di accesso  Responsabile del procedimento di 
riferimento 30 gg 

111.Rinnovo Consiglio Camerale – Fase di avvio della procedura L. n. 580/93 s.m.i. Segretario Generale 30 gg 

112.Dpr 254/05; L.R. 2/2007Riconoscimento periodo astensione 
obbligatoria per maternità utili a pensione 

 
D.Lgs. n. 151/2001, art. 25 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

113.Attività istruttoria, preparatoria, registrazione ed esecuzione 
ordini di servizio del segretario generale 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 

114.Determinazione dirigenziali approvazione programma 
assistenziale per il personale camerale 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

Sig. Giovanni Savarino  
30 gg 
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115.Concessione provvidenze del programma assistenziale L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino 30 gg 

116.PERLAPA – adempimento assenze L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino Come previsto dalla norma 

117.PERLAPA – adempimento GEPAS (dichiarazioni sugli scioperi) L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino Come previsto dalla norma 

118.PERLAPA – adempimento GEDAP (dichiarazioni permessi 
sindacali dei dipendenti) 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

Sig. Giovanni Savarino  
Come previsto dalla norma 

119.PERLAPA – permessi L. 104/92 L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino Come previsto dalla norma 

120.PERLAPA – adempimenti relativi alla gestione delle retribuzioni 
dei dirigenti 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

Sig. Giovanni Savarino  
Come previsto dalla norma 

121.PERLAPA – adempimento CONSOC (partecipazione a consorzi 
e società) 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

 
Sig. Giovanni Savarino 

 
Come previsto dalla norma 

122.PERLAPA – adempimento prestazioni (incarichi e autorizzazioni 
a dipendenti) 

 
L. n. 165/2001 e s.m.i. 

Sig. Giovanni Savarino  
Come previsto dalla norma 

123.Anagrafe dei procedimenti (servizi e bandi) L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino Come previsto dalla norma 

124.Gestione dei bandi di mobilità L. n. 165/2001 e s.m.i. Sig. Giovanni Savarino Come previsto dalla norma 

125.Predisposizione e aggiornamento schede di anzianità 
previdenziale dei dipendenti camerali 

 Sig. Giovanni Savarino  
Come previsto dalla norma 

126.Licenziamento con o senza preavviso del personale e altre 
sanzioni disciplinari 

 
Art. 67 C.C.R.L. 

Sig. Giovanni Savarino  
Come previsto dalla norma 

 
127.Convocazione Consiglio 

Art. 62 R.D. n. 2011/1934 
Statuto camerale Art. 
32 L. n. 69/2009 
L.R. n. 5/2011 

 
Segretario Generale 

 
8 gg 



TABELLA “A” - PROCEDIMENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI CALTANISSETTA 

(Approvata con delibera del Commissario Straordinario n. 04 del 31 gennaio 2020) – Allegato A4 

Pagina 12 di 14 

 

 

 
 

TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

128.Convocazione Giunta  Segretario generale 5 gg 

 
129.Pubblicazione Delibere di Consiglio 

Art. 62 R.D. n. 2011/1934 
Statuto camerale Art. 
32 L. n. 69/2009 
L.R. n. 5/2011 

 
Segretario Generale 

 
8 gg 

 
130.Pubblicazione Delibere di Giunta 

Art. 62 R.D. n. 2011/1934 
Statuto camerale Art. 
32 L. n. 69/2009 
L.R. n. 5/2011 

 
Segretario Generale 

 
8 gg 

 
131.Pubblicazione Delibere e determinazioni Presidenziali 

Art. 62 R.D. n. 2011/1934 
Statuto camerale Art. 
32 L. n. 69/2009 
L.R. n. 5/2011 

 
Segretario Generale 

 
8 gg 

 
132.Pubblicazione Determinazioni Dirigenziali 

Art. 62 R.D. n. 2011/1934 
Statuto camerale Art. 
32 L. n. 69/2009 
L.R. n. 5/2011 

 
Segretario Generale 

 
8 gg 

133.Registrazione di determinazioni nel repertorio generale  Segretario Generale 5 gg 

134.Mandati e Reversali D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Dr.ssa Rosa Sicilia 30 gg 

135.Flussi di cassa D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Dr.ssa Rosa Sicilia 30 gg 

136.Stipendi e Pensioni  Dr.ssa Rosa Sicilia 30 gg 

137.Gestione collaboratori  Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

138.Adempimenti fiscali e previdenziali  Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

139.Pagamento fatture e rimborso diritti  Dr.ssa Rosa Sicilia 30 gg 

140.Rendiconto economato D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Sig. Maurizio Amico Mensile 
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141.Conto annuale  Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

142.CUD personale e collaboratori  Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

143.Modello 770  Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

144.Bilancio preventivo D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

145.Conto consuntivo D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Dr.ssa Rosa Sicilia Scadenze previste da legge 

146.Adempimenti connessi al fondo pensioni  Dr.ssa Rosa Sicilia 30 gg 

147.Verifica settimanale delle riscossioni D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Dr.ssa Rosa Sicilia Settimanale 

148.Pagamenti verifica ruoli non evasi  Dr.ssa Rosa Sicilia Semestrale 

149.Verifica ruoli inesigibili  Dr.ssa Rosa Sicilia Semestrale 

150.Adempimenti connessi ai procedimenti di gara aggiornamento 
inventario beni mobili e immobili 

D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg 

151.Gestione servizi di cassa interni D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Sig. Maurizio Amico 10 gg 

152.Registrazione rimanenze di magazzino D.P.R. n. 254/2005 
L.R. n. 2/2007 Sig. Maurizio Amico 15 gg 

153.Adempimenti connessi al decreto legislativo 626/94 – sicurezza D.M. n. 81/2008 e s.m.i. Sig. Maurizio Amico 30 gg dalle scadenze 

154.RUP controllo norme di contenimento spese Normative di riferimento varie Dr.ssa Rosa Sicilia Tempestivo 

155.RUP Ufficio Antiriciclaggio: tutti i procedimenti e comunicazioni Normative di riferimento varie  30 gg. 

156.RUP AQI Ufficio di Assistenza Qualificata alle Imprese Normative di riferimento varie  30 gg. 



TABELLA “A” - PROCEDIMENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI CALTANISSETTA 

(Approvata con delibera del Commissario Straordinario n. 04 del 31 gennaio 2020) – Allegato A4 

Pagina 14 di 14 

 

 

 
 

TIPI DI PROCEDIMENTI Riferimenti normativi Responsabili dei procedimenti Termine di conclusione dei 
procedimenti 

 

157.RUP Punto Impresa Digitale: tutti i procedimenti e 
comunicazioni 

 
Normative di riferimento varie 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg. 

158.RUP Servizi di Orientamento al Lavoro e alle Professioni: tutti i 
procedimenti e comunicazioni 

 
Normative di riferimento varie 

 
Sig. Maurizio Amico 

 
30 gg. 

159.RUP Ufficio per la transizione al digitale CAD e normative di 
riferimento Sig. Giovanni Savarino Scadenze previste per legge 

Nota: In questa griglia sono elencati i procedimenti della Camera, in allegato al nuovo Regolamento. L’elenco approvato non è esaustivo di tutti i procedimenti della Camera di Commercio. 
Nell’ambito dei procedimenti del Registro Imprese e dell’Albo Imprese Artigiane, possono essere individuati, anche con criteri di assegnazione automatica (es. smistatore), eventuali responsabili di parti 
del procedimento (subprocedimenti), ferma restando la titolarità del procedimento complessivo in capo ai funzionari/istruttori direttivi come individuato nella presente tabella. In tal caso, alla responsabilità 
di colui che istruisce la pratica (responsabile subprocedimento), si aggiungerà quella del titolare (responsabile del procedimento). 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Camera di commercio industria artigianato agricoltura di Caltanissetta 
corso Vittorio Emanuele, 38 ‐ 93100 Caltanissetta ‐ tel. +39 0934 530611 
segreteria.generale@cl.camcom.it ‐ www.cameracommercio.cl.it ‐ codice fiscale 80000490856 

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
(art. 54, comma 5, d.lgs. 165/2001) 

(Approvato con Delibera del Commissario Straordinario n. 03 del 31 gennaio 2020) 
 

Art. 1 
Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 

  
1.         Il presente codice di comportamento integra, ai sensi dell’art. 54 del de‐

creto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  le previsioni del codice generale di 
comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 16.4.2013 n.62, 
ai  cui  contenuti  si  fa  rinvio,  in quanto  interamente applicabili e cogenti per 
tutto il personale di questa amministrazione. 

2. Il presente codice detta norme di comportamento per il personale delle 
Camere di commercio, che lo adottano con delibera di Giunta ai sensi dell'ar‐
ticolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice genera‐
le  si  estendono  al  personale  delle  Aziende  speciali,  a  tutti  i  collaboratori  o 
consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo) 
di cui  la Camera si avvale nonché ai componenti degli organi di cui all’art. 9 
della legge n. 580 del 1993 come modificata dal decreto legislativo n. 23 del 
2010.  Ciascuna  unità  organizzativa  dell’ente,  per  il  tramite  del  proprio  Re‐
sponsabile,  consegna  copia  del  presente  codice  e  del  codice  generale 
all’interessato,  provvedendo altresì  a  inserire  e  far  sottoscrivere – nel  con‐
tratto, atto di incarico o altro documento avente natura negoziale e regolati‐
va – apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto 
in caso di violazione degli obblighi comportamentali. 

4. Le  disposizioni  del  presente  codice  e  del  codice  generale  si  applicano,  per 
quanto compatibili, a tutti i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi 
o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, come indicato all’art. 
2,  comma  3,  del  codice  generale.  A  tal  fine,  l’unità  organizzativa  –  ufficio 
semplice, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a disposizione, 
preferibilmente con modalità telematiche, dell’impresa contraente il presen‐
te codice ed il codice generale, affinché questa li metta, a sua volta, a dispo‐
sizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore dell’ente 
(sia  in  loco che non),  responsabilizzando gli  stessi  con gli  strumenti  ritenuti 
adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negozia‐
le e regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente ap‐
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posita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in ca‐
so di violazione degli obblighi comportamentali de quo. 

 
 

Art. 2 
Regali, compensi e altre utilità e incompatibilità 

 
1. A specifica di quanto previsto nell’art. 4, commi 2, 3 e 4, del codice ge‐

nerale, si dispone: 
a) il modico valore (di regali o altre utilità, anche sotto forma di sconto) è 

fissato in euro 150, riferito all’anno solare e quale limite complessivo nel 
quale  il  dipendente  deve  considerare,  cumulativamente,  tutte  le  fatti‐
specie accettate, da chiunque provenienti;  

b) nel  caso  di  regali  o  altre  utilità  destinati  in  forma  collettiva  ad uffici  o 
servizi  dell’ente  e  per  le  finalità  qui  in  contesto,  il  valore  economico  si 
considera suddiviso pro‐quota per il numero dei destinatari che ne bene‐
ficiano; 

2. Il  dipendente  deve  immediatamente  comunicare  al  Responsabile  della 
prevenzione della corruzione il ricevimento di regali e/o altre utilità, fuori dai 
casi consentiti dal presente articolo (e dall’art. 4 del codice generale); il pre‐
detto Responsabile dispone per la restituzione ogni volta che ciò sia possibi‐
le, diversamente decide le concrete modalità di devoluzione anche in benefi‐
cienza o utilizzo per i fini istituzionali dell’ente e, se del caso, incarica un Diri‐
gente/Responsabile di struttura affinché provveda in merito. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del codice generale,  il 
dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di 
ricerca, di studio o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di con‐
tratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da soggetti privati 
(persone fisiche o giuridiche) che: 
a) siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub‐

appalti,  cottimi  fiduciari  o  concessioni,  di  lavori,  servizi  o  forniture, 
nell’ambito di procedure curate personalmente o dal servizio di apparte‐
nenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo; 

b) abbiano o  abbiano  ricevuto,  nel biennio precedente,  sovvenzioni,  con‐
tributi, sussidi ed ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque ge‐
nere,  nell’ambito  di  procedure  curate  personalmente  o  dal  servizio  di 
appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo;  

c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese 
al rilascio di provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abi‐
litativo  (anche  diversamente  denominati),  curate  personalmente  o  dal 
servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualun‐
que titolo. 
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3. Le  disposizioni  di  cui  al  presente  comma  integrano  quanto  previsto  in 
materia dal vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 
 

Art. 3 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

  
1. A specifica di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del codice generale, 

si  stabilisce  che  il  dipendente deve  comunicare  al  Responsabile  per  la  pre‐
venzione della  corruzione e al proprio Dirigente, entro 10 giorni,  la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono atti‐
vità riconducibili agli ambiti di competenza del servizio/ufficio di appartenen‐
za. 

 
 

Art. 4 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

 
1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse pre‐

vista  dall’articolo  6,  comma  1,  del  codice  generale  deve  essere  data  per 
iscritto Responsabile per la prevenzione della corruzione e al proprio Dirigen‐
te: 
a) entro 30 giorni dall’approvazione del presente codice; 
b) all’atto dell’assegnazione a un nuovo ufficio /servizio; 
c) entro 10 giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto. 

 
 

Art. 5 
Obbligo di astensione 

 
1.      Quando ricorra il dovere di astensione di cui all’art. 7 del codice generale il 

dipendente  lo  comunica  per  iscritto,  immediatamente,  al  momento  della 
presa  in  carico  del  procedimento,  al  Responsabile  per  la  prevenzione  della 
corruzione, dettagliando le ragioni dell’astensione medesima.  

2.       Il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  d’intesa  con  il  Re‐
sponsabile  della  struttura  presso  cui  il  dipendente  opera,  esaminata  la  co‐
municazione, decide nel merito entro 10 giorni e, ove confermato il dovere 
di astensione, invita il Responsabile della struttura a disporre per l’eventuale 
affidamento delle  necessarie  attività  ad  altro dipendente ovvero  in  capo al 
Responsabile della struttura medesimo. 

3.       Il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  predispone  apposita 
banca dati per l’archiviazione delle predette comunicazioni di astensione. 
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4.       La  procedura  di  cui  ai  commi  precedenti,  quando  riferita  al  dovere  di 
astensione  di  un  Dirigente,  si  attua  con  le  stesse  modalità,  prevedendo  il 
coinvolgimento del  Segretario generale ove non coincidente  con  il Respon‐
sabile per la prevenzione della corruzione. 

5.      La  procedura  di  cui  ai  commi  precedenti,  quando  riferita  al  dovere  di 
astensione  del  Segretario  generale,  si  attua  con  le  stesse modalità,  preve‐
dendo il coinvolgimento del soggetto sovraordinato che attribuisce gli obiet‐
tivi ai fini della misurazione e valutazione della performance. 

 
 

Art. 6 
Prevenzione della corruzione 

 
1.       Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previ‐

sto dall’art. 8 del codice generale. 
2.       Il  dipendente  rispetta  le  misure  e  le  prescrizioni  contenute  nel  Piano 

triennale di prevenzione della corruzione. 
3.       Il dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corru‐

zione, secondo quanto da questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che 
hanno finalità di contrasto e prevenzione della corruzione. 

4.       Il  dipendente  segnala,  in  via  riservata,  al Responsabile della prevenzione 
della corruzione le situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscen‐
za sul luogo di lavoro e durante lo svolgimento delle proprie mansioni. Sono 
oggetto di segnalazione i comportamenti,  i rischi,  i reati ed altre irregolarità 
che possono risultare a danno dell’interesse pubblico. La comunicazione do‐
vrà essere il più circostanziata possibile. Nei casi di comunicazione verbale, il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione ne redige sintetico verbale 
sottoscritto dal dichiarante. 

5.       Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta le misure previ‐
ste dalla legge a tutela dell’anonimato del segnalante ed a garanzia che la sua 
identità non sia indebitamente rivelata. In merito si applicano le disposizioni 
dell’art. 54‐bis del d.lgs. n. 165/2001 in base al quale: 
a) nell’ambito del procedimento disciplinare,  l’identità del segnalante non 

può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione 
dell’addebito disciplinare  sia  fondata  su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione; 

b) qualora  la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto o  in parte,  sulla  segnala‐
zione,  l’identità può essere  rivelata ove  la  sua  conoscenza  sia assoluta‐
mente imprescindibile per la difesa dell’incolpato; 

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e se‐
guenti della legge n. 241/1990. 
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Art. 7 

Trasparenza e tracciabilità 
 
1.       Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previ‐

sto dall’art. 9 del codice generale. 
2.       Il  dipendente  osserva  tutte  le  misure  previste  nel  Programma  triennale 

per la trasparenza e l’integrità. 
3.       In ogni caso, il dipendente – per le mansioni affidate in base alle direttive 

impartite dal Responsabile della struttura di appartenenza che si conformano 
a quelle del Responsabile della trasparenza – assicura tutte le attività neces‐
sarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa 
vigente.  

4.       I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a 
fini di trasparenza, devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, 
preciso  e  completo e nei  tempi  richiesti  dal  Responsabile della  struttura di 
appartenenza e/o dal Responsabile della trasparenza. 

5.       I  Responsabili  di  struttura  sono  i  diretti  referenti  del  Responsabile  della 
trasparenza  per  tutti  gli  adempimenti  e  gli  obblighi  in  materia;  con 
quest’ultimo  collaborano  fattivamente,  attenendosi  alle metodologie  e  de‐
terminazioni organizzative ed operative da questi decise. 

6.       Il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica tratta‐
ta tutta la documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la traccia‐
bilità del processo decisionale. 

 
 

Art. 8 
Comportamento nei rapporti tra privati 

 
1.     Oltre a quanto previsto dall’art. 10 del codice generale, il dipendente: 
a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio; 
b) non divulga  informazioni,  di  qualsiasi  tipo,  di  cui  sia  a  conoscenza  per 

ragioni d’ufficio; 
c) non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività 

dell’ente e con riferimento a qualsiasi ambito; 
d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, so‐

cial  network,  ecc.)  dichiarazioni  inerenti  l’attività  lavorativa,  indipenden‐
temente dal contenuto, se esse siano riconducibili, in via diretta o indiret‐
ta, all’ente; 

e) non  assume  qualsiasi  altro  tipo  di  comportamento  che  possa  ledere 
l’immagine dell’amministrazione. 
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Art. 9 

Comportamento in servizio 
 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto pre‐

visto dall’art. 11 del codice generale. 
2. I Dirigenti/Responsabili di  struttura  ripartiscono  i carichi di  lavoro,  tra  i 

dipendenti assegnati alle strutture dirette, secondo le esigenze organizzative 
e funzionali e nel rispetto del principio di equa e simmetrica distribuzione. 

3. I Dirigenti/Responsabili di struttura devono rilevare e tenere conto – ai 
fini della valutazione della performance  individuale nonché delle altre  fatti‐
specie previste dalle disposizioni vigenti – delle eventuali deviazioni dall’equa 
e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza, a ritardi 
o altri comportamenti da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su 
altri il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza.  

4. I  dipendenti  devono  utilizzare  i  permessi  ed  i  congedi,  previsti  dalle 
norme di  legge o di  contratto,  esclusivamente per  le  ragioni  e nei  limiti  ivi 
previsti. 

5. I Dirigenti/Responsabili di struttura, nell’ambito delle  loro competenze, 
devono vigilare  sul  rispetto dell’obbligo di  cui  al precedente comma 4, evi‐
denziando le eventuali deviazioni e valutando le misure da adottare nel caso 
concreto. 

6. I Dirigenti/Responsabili  di  struttura  controllano  che  la  timbratura delle 
presenze da parte dei propri dipendenti avvenga correttamente e valutano, 
per le pratiche scorrette, le misure o le procedure da adottare, secondo il ca‐
so concreto. 

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Dirigenti/Responsabili di struttura 
sono posti in capo al Segretario generale. 

8. A tutela del patrimonio pubblico,  i dipendenti e  i Dirigenti/Responsabili 
utilizzano i materiali, le attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e 
telematiche  e,  in  generale,  ogni  altra  risorsa  di  proprietà  dell’ente  o  dallo 
stesso messa a disposizione, unicamente ed esclusivamente per le finalità di 
servizio;  è  vietato qualsiasi  uso a  fini  personali  o  privati.  Eventuali  deroghe 
nell’utilizzo degli strumenti informatici e di uso comune sono possibili ove ciò 
non  vada  a  discapito  dell’attività  lavorativa,  del  decoro  e  dell’immagine 
dell’ente, ovvero non comporti costi specifici e sia svolto in momenti di pau‐
sa dell’attività lavorativa, in linea con i principi di gestione e buon senso e in 
accordo con il proprio responsabile. 

9. I mezzi di trasporto dell’amministrazione messi a disposizione dei dipen‐
denti possono essere utilizzati solo per  lo svolgimento dei compiti d’ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi di servizio. 
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10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa 
è vietato accedere, per interessi personali e/o privati, ad esercizi commercia‐
li, pubblici servizi e uffici. 

11. Nell’utilizzo di cui sopra, il dipendente impiega massima diligenza, si at‐
tiene  scrupolosamente  alle  disposizioni  all’uopo  impartite 
dall’amministrazione (con circolari o altre modalità informative). Inoltre, con‐
forma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia idonea a ga‐
rantire la massima efficienza ed economicità d’uso, con particolare riguardo 
al rispetto degli obblighi ed accorgimenti che assicurino la cura e la manuten‐
zione dei beni nonché il risparmio energetico. 

 
 

Art. 10 
Rapporti con il pubblico 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto pre‐

visto dall’art. 12 del codice generale. 
2. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso 

mezzo,  in modo esaustivo rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare 
tutti  gli  elementi  idonei  ai  fini  dell’identificazione dell’autore della  risposta, 
del servizio di appartenenza e relativo responsabile.  

3. Nei rapporti con l’utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l’utente vi con‐
sente,  è  obbligatorio  l’utilizzo,  in  via  prioritaria,  della  posta  elettronica;  re‐
stano salve e confermate le norme che impongono forme di comunicazione 
specifiche. 

4. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti 
ad uffici a diretto contatto con il pubblico: 
a) trattano gli utenti con la massima cortesia; 
b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, nei 

limiti delle proprie competenze; 
c) forniscono ogni  informazione atta a  facilitare ai cittadini e alle  imprese 

l’accesso ai servizi camerali.  
5. Ai dipendenti ed ai Dirigenti/Responsabili di struttura è vietato rilasciare 

dichiarazioni agli organi di informazione inerenti l’attività lavorativa e/o quel‐
la dell’ente nel suo complesso, in assenza di una specifica autorizzazione da 
parte della Segreteria generale/Ufficio stampa. 

6. I dipendenti ed i Dirigenti/Responsabili che operano in servizi per i quali 
sono state adottate carte dei servizi (o documenti analoghi sugli standard di 
quantità e qualità) sono obbligati al rispetto delle disposizioni in esse conte‐
nute. 
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Art. 11 
Disposizioni particolari per i dirigenti 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto pre‐

visto dall’art. 13 del codice generale. 
2. I  Dirigenti  devono  effettuare  annualmente  la  comunicazione  di  cui 

all’art. 13, comma 3, del codice generale, entro 15 giorni dalla scadenza per 
la presentazione della dichiarazione dei  redditi,  prevista dalla normativa vi‐
gente.  La  comunicazione  deve  essere  fatta  per  iscritto,  utilizzando  il  fac‐
simile  predisposto  dal  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e 
consegnata all’ufficio preposto alla gestione delle risorse umane: ufficio Per‐
sonale. Nel medesimo termine rassegnano copia dell’ultima dichiarazione dei 
redditi presentata. 

3. In  fase  di  prima  applicazione,  quanto  previsto  dal  precedente  comma 
dovrà essere effettuato entro 30 giorni dall’approvazione del presente codi‐
ce. 

4. Il Dirigente/l’ufficio del personale deve osservare e vigilare sul  rispetto 
delle norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, da 
parte  dei  dipendenti.  In  particolare,  prima  del  rilascio  delle  autorizzazioni, 
deve effettuare un’approfondita verifica relativamente alla presenza di con‐
flitti di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre 
condizioni e presupposti legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento. 

5. I Dirigenti, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di 
quanto accertato nell’ambito di indagini sul benessere organizzativo o di ana‐
loghe indagini in materia di qualità dei servizi. 

 
 
 
 

Art. 12 
Disposizioni particolari per il personale assegnato ai settori che sono maggior‐

mente esposti al rischio di corruzione 
 

1.      Fermo  restando  l’applicazione delle  altre  disposizioni  del  codice,  i  dipen‐
denti assegnati ai Settori che nel Piano triennale di Prevenzione della Corru‐
zione sono stati  individuati come settori maggiormente a rischio di corruzio‐
ne,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni  devono  astenersi  dal  compiere 
qualsiasi attività che possa ingiustamente avvantaggiare un soggetto rispetto 
ad un altro. 

2.      Il  dipendente  deve  comunicare  al  proprio  Responsabile  l’eventuale  coin‐
volgimento, nelle procedure messe in atto, di persone/società con le quale ha 
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un  interesse personale e/o economico  in modo diretto o per mezzo del co‐
niuge, parenti o affini. 

3.      Nello  svolgimento  delle  attività  il  dipendente  deve  anteporre  il  rispetto 
della legge e l’interesse pubblico agli interessi privati propri ed altrui. 

 
 

Art. 13 
Disposizioni particolari per il personale assegnato agli uffici che si occupano di 

contratti, affidamenti e forniture 
 

1.      I dipendenti addetti all’Ufficio Acquisti o comunque incaricati di espletare 
le procedure di acquisizione di beni, servizi e lavori non concludono per con‐
to dell’Ente contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicura‐
zione con  imprese con  le quali abbiano stipulato contratti a titolo privato o 
dalle quali abbiano ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Nei casi  ivi 
previsti, il dipendente interessato si astiene dal partecipare all’adozione delle 
decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verba‐
le scritto di tale astensione. 

2.      Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a tito‐
lo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quale abbia conclu‐
so, nel biennio precedente, uno dei contratti descritti nel comma 1 per conto 
dell’ente, ne informa per iscritto il proprio Dirigente. 

3.      Il dipendente interessato, nei rapporti con i fornitori in argomento, adotta 
un comportamento trasparente, imparziale, obiettivo, integro e onesto, non 
influenzato da pressioni di qualsiasi tipo né da interessi personali e finanziari. 

 
 

Art. 14 
Disposizioni particolari per il personale assegnato agli uffici che si occupano di 

acquisizione di personale e sviluppi di carriera 
 

1.      I dipendenti che, nello svolgimento delle proprie funzioni, si occupano di 
procedure in materia di concorsi pubblici, devono dichiarare se sussistono si‐
tuazioni di incompatibilità fra essi e i candidati ai sensi degli artt. 51 e 52 del 
codice di procedura civile. 

2.      Il  dipendente  non  deve  divulgare,  volontariamente  o  per  negligenza,  in‐
formazioni inerenti la procedura selettiva al fine di avvantaggiare un parteci‐
pante, deve essere  imparziale e  contribuire  al perseguimento dell’obiettivo 
dell’ente di selezionare la persona più meritevole per competenze e capacità. 
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Art. 15 

Disposizioni particolari per il personale con funzioni di carattere ispettivo 
 

1.      Il personale con funzioni di vigilanza e controllo sui prodotti e per la me‐
trologia  legale  non può  intrattenere  rapporti  commerciali  stabili  con  le  im‐
prese destinatarie della propria attività.  

2.      Nel caso in cui per ragioni di comodità, di vicinanza alla propria abitazione 
od altra  causa,  abbia  rapporti  continui nel  tempo con  la  stessa  impresa od 
esercizio  commerciale  ovvero  nel  caso  in  cui  sussistano  con  i  titolari  delle 
imprese  rapporti di amicizia o parentela, deve prontamente comunicarlo al 
responsabile. In tali casi il responsabile assegna l'attività ad altri funzionari. 

 
 

Art. 16 
Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto pre‐

visto dall’art. 15 del codice generale. 
2. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull’attuazione del presente codi‐

ce, oltre che del codice generale, sono attribuite ai Responsabili di struttura, 
agli organismi di controllo interno e all’ufficio per i procedimenti disciplinari, 
come previsto  e  con  le modalità  definite  nell’art.  15,  comma 1,  del  codice 
generale. In particolare, il Responsabile della prevenzione della corruzione si 
avvale, per le attività di propria competenza, della collaborazione dell’ufficio 
per i procedimenti disciplinari.  

3. Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  (con  il  supporto 
dell’ufficio per  i procedimenti disciplinari) deve verificare annualmente  il  li‐
vello di attuazione del codice,  rilevando  il numero ed  il  tipo delle violazioni 
accertate e  sanzionate ed  in quali  aree dell’amministrazione  si  concentra  il 
più  alto  tasso  di  violazioni.  Questi  dati  saranno  comunicati  all’ufficio  per  i 
procedimenti  disciplinari  affinché  siano  debitamente  considerati  in  sede  di 
predisposizione di proposte di modifiche ed aggiornamenti al presente codi‐
ce. 

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione,  in relazione alle vio‐
lazioni  accertate  e  sanzionate,  ha  il  potere  di  attivare  –  in  raccordo  con 
l’ufficio per i procedimenti disciplinari – le autorità giudiziarie competenti per 
i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e penale. 

5. L’ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a co‐
noscenza di violazioni al codice generale e/o al presente codice ha l’obbligo 
di informare tempestivamente il Responsabile della struttura di appartenen‐
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za del dipendente inadempiente oltre al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 

6. L’avvio,  la conduzione e  la conclusione del procedimento disciplinare si 
svolgono secondo i riparti di competenze, le modalità, le procedure e le ga‐
ranzie stabilite dalle disposizioni vigenti. 

7. Compete  sempre  al  Dirigente/Responsabile  della  struttura  l’avvio  del 
procedimento disciplinare,  tranne nei casi  in cui  l’ufficio per  i procedimenti 
disciplinari sia informato direttamente di un comportamento che comporte‐
rebbe una sanzione che esula dalla  competenza del Dirigente/Responsabile 
di struttura. 

8. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in collaborazione con 
il responsabile dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, si attiva per garanti‐
re idonee e periodiche attività formative sui contenuti dei codici di compor‐
tamenti, da parte dei dipendenti.  

9. La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici 
di comportamento è obbligatoria. 

 
 

Art. 17 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

 
1.      Come previsto dall’art. 16 del codice generale, la violazione degli obblighi 

contenuti nel presente codice è rilevante dal punto di vista disciplinare. 
2.      Le violazioni  saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste 

dalla legge e dai CCNL vigenti. 
 
 

Art. 18 
Disposizioni transitorie e di adeguamento 

 
1.      Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione del‐
la corruzione; pertanto,  i suoi contenuti potranno essere  integrati e modifi‐
cati a seguito dell’approvazione del citato piano, con il quale manterrà il co‐
stante ed idoneo collegamento. 

2.      In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione nel tempo vigente, il presente codice verrà in‐
tegrato con ulteriori disposizioni specifiche per i dipendenti che operano nel‐
le  aree  individuate  particolarmente  a  rischio,  siano  esse  già  previste 
nell’allegato 2 al Piano Nazionale Anticorruzione che aggiuntive e, quindi, ivi 
specificate  in  relazione  alla  realtà  dell’ente.  Allo  stesso modo  si  procederà 
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per le categorie di dipendenti che svolgono particolari attività, previste nelle 
linee guida approvate con delibera n. 75/2013 della CiVIT‐ANAC. 

 
 

Art. 19 
Disposizioni finali 

 
1. I          l presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il 

codice generale nonché trasmesso ai medesimi soggetti ai quali deve essere 
consegnato il codice generale. 

 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Giunta camerale

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Uff. Personale

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

1



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento
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Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Segreteria 

Generale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Segreteria 

Generale

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio di Presidenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Ufficio di Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Ufficio di Presidenza

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

2



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della c ui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

**  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Ufficio di Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Presidenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Ufficio Presidenza

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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all'adempimento
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

**

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Ufficio Provveditorato

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Presidenza

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Ufficio Presidenza

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Ufficio Presidenza

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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livello 1 
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Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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all'adempimento
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Presidenza

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Per ciascun titolare di incarico: Ufficio Provveditorato

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Consulenti e 

collaboratori

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali **

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo Ufficio Provveditorato

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Ufficio Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Ragioneria

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Ufficio Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

8



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Ragioneria

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Ufficio Personale

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo Ufficio Personale

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Ragioneria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Ragioneria

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Ufficio Personale

Personale

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uff. Personale

Personale

Dotazione organica

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Ufficio Ragioneria

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uff. Personale

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Uff. Personale

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uff. Personale

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Uff. Personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Personale

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati relativi ai premi

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV 

Contrattazione integrativa

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Uff. Personale

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Per ciascuno degli enti: Ufficio Ragioneria

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Enti controllati

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Per ciascuno degli enti: Ufficio Ragioneria

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Ragioneria

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Enti controllati

Tipologie di procedimento

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

15



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Ufficio Segreteria 

Generale

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Ufficio Segreteria 

Generale

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 

imprese
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Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo Ufficio Provveditorato

Per ciascuna procedura: Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Ufficio Provveditorato

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Ufficio Provveditorato

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Ufficio Provveditorato

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Per ciascun atto:

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Promozione

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

21



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Area-Ufficio tenuto 

all'adempimento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile della 

Trasparenza

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Responsabile della 

Trasparenza

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Responsabile della 

Trasparenza

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio consuntivo
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Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigenti Capi Area per i 

servizi assegnati

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 
Tempestivo 

Responsabile della 

Trasparenza

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento 

e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Ufficio di Presidenza

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Class action

Servizi erogati

Class action

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Ufficio Ragioneria

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Ragioneria

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 

Trasparenza

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Provveditorato

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Giunta camerale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Strutture sanitarie 

private 

accreditate**

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Responsabile della 

Trasparenza

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 
Responsabile della 

Trasparenza

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Responsabile della 

Trasparenza

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile della 

Trasparenza

Altri contenuti

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Responsabile della 

Trasparenza

** Area non pertinente alla Camera di Commercio

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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Allegato “A7” 
Delibera del Commissario Straordinario 

n.04  del 31/01/2020 

 
 

Disposizioni a tutela del “Whistleblower” 
Procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti 

 
 
 
1. L’identità del segnalante sarà acquisita contestualmente alla segnalazione e sarà 
gestita secondo le modalità indicate nel PTPC, nel rispetto della normativa vigente e 
coerentemente a quanto previsto dalla Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 
dell’Autorità Nazionale anticorruzione. 
Le segnalazioni anonime, cioè prive di elementi che consentano di indentificare il loro 
autore, non verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare 
il dipendente pubblico che segnala illeciti. 
Resta comunque fermo che il Responsabile della prevenzione della corruzione potrà 
prendere in considerazione anche le segnalazioni anonime, ove queste siano adeguata-
mente circostanziate e rese con dovizia di particolari, ove cioè siano in grado di far 
emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati. Il trattamento delle se-
gnalazioni anonime avverrà comunque con modalità distinte e differenziate da quelle 
oggetto della presente procedura. 
2. Il segnalante invia una segnalazione con un modulo appositamente predisposto 
al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
La segnalazione deve contenere tutti gli elementi utili affinché sia possibile procedere 
alle dovute e appropriate verifiche a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di se-
gnalazione. 
Il modulo consente la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad 
accertare la fondatezza di quanto segnalato. Resta fermo che la segnalazione potrà esse-
re presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché 
contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo. 
La segnalazione deve essere presentata unicamente mediante invio, all’indirizzo di po-
sta elettronica a tal fine attivato segnalazionicondotteillecite@cl.camcom.it .  
La suddetta casella di posta elettronica è accessibile e consultabile esclusivamente dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, che è tenuto a garantire la riservatezza 
del segnalante ai sensi delle vigenti disposizioni normative. 
Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della Corru-
zione il dipendente potrà inviare la propria segnalazione all’ANAC nelle modalità defi-
nite nel paragrafo 4.2 del testo della delibera n. 6/2015.  
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione prende in carico la segnala-
zione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al se-
gnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con l’adozione delle 
necessarie cautele. 
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4.  Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di una valutazio-
ne dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta in-
fondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a chi inoltrare la se-
gnalazione in relazione ai profili di illeceità riscontrati tra i seguenti soggetti: dirigente 
della struttura cui è ascrivibile il fatto; Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giu-
diziaria; Corte dei conti; ANAC; Dipartimento della funzione pubblica; Assessorato 
Regionale delle Attività Produttive. 
La valutazione dei fatti oggetto di segnalazione da parte del Responsabile della preven-
zione della corruzione dovrà concludersi entro il termine di 60 giorni dalla data di rice-
vimento della segnalazione. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione avrà cura di informare il segnalante 
dell’esito della segnalazione, con modalità tali da garantire comunque la riservatezza 
della sua identità. 
5. I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di 
legge. I dati e i documenti che potrebbero essere o contenere dati sensibili, sono trattati 
nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 
6. Il Responsabile della prevenzione della corruzione darà conto, con modalità tali 
da garantire comunque la riservatezza dell’identità del segnalante, del numero di segna-
lazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui 
all’art. 1, comma 14, della legge 190/2012. 
7. La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplina-
re del whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del 
codice penale e dell’art. 2043 del codice civile. 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 
e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione 
dell’Istituto oggetto della presente procedura. 
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